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PIANO INTEGRATO  

DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

 2023-2025 

(Art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito 

con modificazioni in Legge 6 agosto 2021, n. 113) 

Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n° 46 del 19/05/2023 
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Premessa 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n.113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di 

cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, adottino, il Piano integrato di attività e organizzazione (di seguito PIAO).  

Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 

semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 

Il Piano ha durata triennale, è aggiornato annualmente. 

Al fine di individuare gli aspetti redazionali minimi indicati dal Legislatore nello schema di 

PIAO occorre muovere dal disposto di cui al D.M. n°132 del 30 giugno 2022, pubblicato 

in Gazzetta in data 8 settembre u.s. 

Inevitabile, così, è la necessità di attingere alle varie discipline di settore. 

Sul punto, i documenti che confluiscono nel PIAO sono i seguenti: 

• Piano dei fabbisogni del personale;

• Piano delle azioni concrete e delle azioni positive;

• Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che

corredano le stazioni di lavoro nell’automazione dell’ufficio; 

• Piano della performance;

• Piano di prevenzione della corruzione;

• Piano organizzativo del lavoro agile.

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la 

molteplicità degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione 

normativa e di creare un piano unico di governance. 
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In quest’ottica l’obiettivo che l’Amministrazione si è posta è quello di fornire in modo 

organico una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa al 

fine di coordinare le diverse azioni contenute precedentemente nei singoli documenti. 

Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è 

stata quindi tenuta in considerazione anche la normativa precedente e non ancora 

abrogata riguardante la programmazione degli Enti Pubblici. 

Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero:  

- per quanto concerne la Performance, il Decreto Legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la L.R. 

n. 22/2010 e s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

- riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

e gli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190 del 2012, il 

Decreto Legislativo n. 33 del 2013; 

- in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica e tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie relative al Piano delle azioni positive, al Piano triennale dei fabbisogni di 

personale ed alla Formazione. 

Il presente documento è stato dunque predisposto in ottemperanza a quanto previsto 

dalla normativa sopra riportata. 

Essendo la dotazione organica del Comune di Lallio inferiore a cinquanta dipendenti, si è 

fatta applicazione delle disposizioni che prevedono modalità semplificate di redazione del 

documento; in particolare si fa riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 30.06.2022 

firmato in concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e dal ministro 

dell’Economia e delle Finanze: 

Viene conservata la sottosezione sulla performance così da potere consentire 

l’attivazione del relativo ciclo, ai sensi delle previsioni dettate dal D.Lgs. n. 150/2009. 
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Sezione 1.  Scheda anagrafica dell’Amministrazione 

 

Anagrafica 

 

Denominazione Comune di Lallio 

Indirizzo Via San Bernardino 16 

Sindaco Dott.ssa Sara Peruzzini 

Durata dell’incarico maggio 2019-maggio 2024 

Sito internet istituzionale www.comune.lallio.bg.it 

Telefono +39 0352059011 

E.mail istituzionale protocollo@comune.lallio.bg.it 

Pec comune.lallio@pec.regione.lombardia.it 

Codice fiscale 80024370167 

P.IVA 00884900168 

Codice Istat 016123 

Codice iPA c_e422 

Personale in servizio al 31/12/2022 14 

Sito internet https://www.comune.lallio.bg.it 

Comparto di appartenenza Funzioni Locali 

Abitanti al 31.12.2022 n. 4172 

Estensione territoriale dell’ente 2,16 Km2 

 

 

Personale dipendente Previsti in pianta 
organica 

In servizio 

Dirigenti / / 

Area E.Q. (ex Cat.D) 7 6 

Area Istruttori (ex Cat.C) 8 4 

Area Operatori Esperti 
(ex Cat.B) 

3 3 

Area Operatori(ex Cat.A) / / 
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Strutture comunali Nr. Posti 

Asili nido /  

Scuole materne /  

Scuole elementari 1 153 

Scuole medie 1 128 

Depuratore /  

   

 

Organismi gestionali Nr. Note 

Consorzi   

Aziende   

Istituzioni   

Società di capitali   

Concessioni   

 

Articolazione organo esecutivo 

Sindaco / 
assessorati 

Nome Deleghe 

Sindaco 
Dott.ssa SARA 

PERUZZINI 
 

Vice Sindaco 
e Assessore 

MASTROMATTEI 
MASSIMO 

LAVORI PUBB. SERV. 
SOCIALI PERSONALE 

Assessore MARRA FABRIZIO  BILANCIO E TRIBUTI 

Assessore PREVITALI LUCIANA 
SERV. ASSISTENZIALI 
TERZA ETA' 

Assessore 
MIGLIORINI 

MULAZZANI MARCO 
URBANISTICA EDILIZIA 
PRIVATA 
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Sottosezione di programmazione: Valore Pubblico 

 

Ai sensi dell'art. 6 dei Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente 

sottosezione. 

Sottosezione di programmazione: Performance 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 97 del 20/09/2019  è stato approvato il nuovo 

sistema di misurazione e di valutazione della performance articolando la definizione delle 

caratteristiche che devono avere gli obiettivi (strategici ed operativi) e l’articolazione 

generale del Piano delle Performance; dallo stesso si evince che gli obiettivi suddetti 

devono essere conformi ai principi di cui all’art. 1 del Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 180 del 

28/12/2011, modificato con successiva delibera di Giunta n. 23 del 27/02/2015 e con 

successiva delibera di Giunta n. 89 del 07/10/2020. 

Coerentemente al D. Lgs. 150/2019 deve sottolinearsi che l’Amministrazione Comunale 

ha posto particolare attenzione al sistema di misurazione e valutazione della performance 

dei propri dipendenti e del Segretario Comunale. 

Il Comune di Lallio intende approvare il Piano della Performance per il triennio 2023-2025 

articolato come segue: 

  

Sezione 2. Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 
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Presentazione del Piano della Performance 

Il presente Piano della performance è adottato ai sensi del combinato disposto degli artt. 

10 e 15 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al fine di assicurare e promuovere 

la cultura della responsabilità per il miglioramento del merito, della performance, della 

trasparenza e dell’integrità dell’azione amministrativa offrendo, nel contempo, un unico 

strumento di facile lettura e comprensione, di tutta la programmazione politica dell’ente 

nonché di quella singola parte di programmazione operativa correlata alla premialità  dei 

dipendenti. Il Piano della performance è stato redatto seguendo altresì le linee guida 

espresse dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CIVIT).  

Il Piano della performance è pertanto lo strumento che dà avvio al “Ciclo di gestione della 

performance”, in stretta coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione 

finanziaria e di bilancio. 

Il Piano della performance, secondo quanto stabilito dall’articolo 10, comma 1, lettera a), 

del D.Lgs n. 150/2009, è un documento programmatico, con orizzonte temporale 

triennale, che parte dalle aree strategiche programmatiche quinquennali 2019/2024 

stralciando dalla programmazione triennale 2023/2025 gli obiettivi operativi annuali 

correlati alla premialità del personale dipendente. Solo attraverso la definizione degli 

obiettivi, degli indicatori e dei target, è possibile realizzare la misurazione, la valutazione 

e la rendicontazione della performance attesa. 

L’obbligo di fissare obiettivi misurabili e sfidanti su varie dimensioni di performance 

(efficienza, customer satisfaction, modernizzazione, qualità delle relazioni con i cittadini), 

mette il cittadino al centro della programmazione (customer satisfaction) e della 

rendicontazione (trasparenza). 

La finalità principale del piano è quella di rendere partecipe la cittadinanza degli obiettivi 

che l’Ente si è prefissato di raggiungere, in quanto gli stessi non sono solo fruitori di servizi 

e destinatari passivi delle politiche intraprese, bensì soggetti attivi e partecipi, sia nella 

fase ascendente della programmazione che in quella discendente della realizzazione degli 

obiettivi e rendicontazione dei risultati.  Attraverso la lettura del piano è possibile 
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verificare e misurare la coerenza e l’efficacia delle scelte operate dall’amministrazione 

nonché la rispondenza di tali scelte ai principi e valori ispiratori degli impegni assunti con 

le linee di mandato, ma anche l’operato dei dipendenti e le valutazioni dei medesimi, di 

cui il piano costituisce lo strumento e sulla cui base verranno erogati gli strumenti di 

premialità. 

Il Ciclo di gestione della performance del Comune di Lallio è rappresentato da: 

• Linee programmatiche di mandato 2019/2024 

• Documento Unico di Programmazione (Introdotto dal D.Lgs. 126/2014) 

• Piano della performance 2023/2025 (obiettivi operativi 2022)  

• Piano delle risorse 2023 

• Relazione sulla performance 2023 

Di ciascuna fase del ciclo di gestione della performance sarà garantita massima 

trasparenza attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente nella apposita 

sezione in “Amministrazione Trasparente”. 

 Il Piano della Performance è stato redatto partendo da: 

• individuazione delle sotto indicate AREE STRATEGICHE estrapolate dalle linee di 

mandato elettorale 2019/2024, approvate con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 

20 del 14.06.2019, proiettate nell’ottica di realizzare le aspettative della cittadinanza, 

nelle sue varie sfaccettature: 

1. Partecipazione dei cittadini - (Area strategica 1); 

2. Cultura ed Istruzione - (Area strategica 2) 

3. Politiche giovanili - (Area strategica 3); 

4. Servizi Sociali - (Area strategica 4); 

5. Gestione del territorio, rapporti intercomunali e sviluppo sostenibile (Area 

strategica 5); 
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6. Ambiente (Area strategica 6); 

7. Sport e tempo libero (Area strategica 7) 

8. Lavoro, artigianato, commercio e attività produttive (Area strategica 8) 

9. Sicurezza - (Area strategica 9) 

Le aree strategiche rappresentate non coincidono esattamente con la reale struttura 

organizzativa dell’ente in quanto la stessa area strategica è talvolta trasversale a più unità 

organizzative (settori, servizi ed uffici) così come la stessa può, in alcuni casi, essere 

contenuta all’interno di una sola unità organizzativa dell’ente. Allo stesso modo non 

rappresentano in modo speculare le linee di mandato ma rappresentano gli obiettivi 

annuali definiti dall’Amministrazione nella realizzazione delle stesse. 

• Individuazione degli OBIETTIVI STRATEGICI scaturenti dalle aree strategiche 

2019/2024 e costituenti le finalità specifiche delle singole aree strategiche sopradette. 

• Individuazione degli OBIETTIVI OPERATIVI DI SETTORE 2023 stralciati dalla 

programmazione triennale. L’individuazione degli obiettivi operativi di settore è poi 

trasferita al Segretario Comunale in collaborazione con i singoli Responsabili di settore 

titolari di P.O. i quali provvederanno con i Piani operativi di Progetto ad assegnare gli 

stessi ai propri collaboratori in ragione delle specifiche competenze ed abilità. 

L’individuazione degli obiettivi operativi è valida ai fini della premialità del personale 

dipendente. Gli obiettivi sono coerenti con gli strumenti di programmazione dell’Ente, in 

particolare con il mandato istituzionale, con il Documento Unico di Programmazione e 

con il piano delle risorse 2023. La parte relativa agli obiettivi operativi sarà oggetto di 

aggiornamento annuale in relazione alla specifica programmazione annuale e alle 

specifiche risorse accertate nel corso degli anni. 

• Individuazione degli INDICATORI DI RISULTATO relativamente agli obiettivi 

operativi di settore 2023. I predetti obiettivi rappresentano una diretta o indiretta 

derivazione del programma di mandato e della pianificazione e programmazione 

strategica che l’amministrazione ha delineato nella prima parte del piano della 

performance e nel Documento Unico di Programmazione. Il risultato degli obiettivi 
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operativi sarà misurato e valutato dall’attuale organo di controllo interno secondo le 

modalità attualmente in vigore, tenuto conto di quanto chiarito dalla CIVIT nella delibera 

n. 121/2010 e dalla Corte dei Conti sezione regionale di controllo per la Lombardia nel 

parere del 30 maggio 2011 n. 325, fino alla nomina dell’Organismo comunale di 

valutazione (OCV). L’OCV avrà il precipuo compito di verificare, in primis, la necessità o 

l’opportunità di apportare modifiche all’attuale strumento di misurazione e valutazione 

della performance rispetto alla nuova normativa (D.Lgs. 150/2009). Laddove l’attuale 

strumento sarà considerato non confacente in pieno al nuovo concetto di performance, 

l’OCV proporrà un nuovo e diverso “Strumento permanente di misurazione e valutazione 

della perfomance”. 

• Nella figura sotto riportata sono rappresentate le aree strategiche individuate 

dall’amministrazione e, sulla base di quanto espresso dalle Linee Civit, all’interno delle 

aree sono incluse le attività ordinarie di ciascun servizio coinvolto. Nel triennio 2019/2024 

l’amministrazione ha individuato 9 (nove) aree strategiche sulle quali costruire gli 

obiettivi strategici del triennio e gli obiettivi operativi ai quali legare la premialità dei 

dipendenti, ma, al tempo stesso ha previsto, all’interno di ciascuna area l’ambito 

dell’attività ordinaria rispetto all’area strategica stessa.  

 

10



 
 

 

 

 

 

Il sistema di valutazione del comune di Lallio dovrà misurare e valutare: 

- l’Amministrazione nel suo complesso; 

- le unità organizzative in cui si articola;  

- i singoli dipendenti. 

In particolare, per i Responsabili di Settore la performance sarà collegata: 

a.  agli indicatori di performance relativi al proprio settore 

b. alla qualità del contributo assicurato alla performance di settore nonché alle 

competenze professionali e manageriali dimostrate 

c. capacità di valutazione dei propri collaboratori dimostrata tramite una 

significativa differenziazione dei giudizi 

Per il personale dipendente la performance sarà collegata: 

a. al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo 

b. alla qualità del contributo assicurato alla performance del servizio/ufficio nonché 

alle competenze dimostrate e comportamenti professionali e organizzativi. 

L’organismo comunale di valutazione, supportato dalla struttura tecnica permanente, 

controllerà il livello di evoluzione del Ciclo di gestione della performance (diagnosi) e farà 

in modo che gli organi di indirizzo politico-amministrativo e i Responsabili di Settore siano 

responsabili dell’attuazione di specifiche azioni volte al suo miglioramento, nonché 

validerà il documento di rendicontazione (Relazione sulla performance). 

• Rinvio alla Relazione sulla performance per ciò che concerne le operazioni di 

valutazione conclusive. 

I fondi per la premialità, sono costituiti da: 
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- Premio produttività per il personale dipendente; 

- Indennità di risultato per i Responsabili di settore; 

- Retribuzione di risultato per il Segretario comunale. 

Le risorse correlate al Piano della Performance trovano copertura nel bilancio di 

competenza anno 2023 e nel bilancio pluriennale 2023/2025.  

Le risorse umane necessarie assegnate per la realizzazione del piano sono coerenti con la 

programmazione del fabbisogno del personale adottata dalla Giunta per l’anno di 

riferimento e con la dotazione organica vigente. 

Il Piano della Performance è uno strumento dinamico oggetto di monitoraggi intermedi 

e finali e di rimodulazione nell’ipotesi di insorgenza di specifiche cause oggettive quali: 

significative variazioni delle disponibilità finanziarie, entrata in vigore di provvedimenti 

normativi o atti organizzativi che comportano l’assegnazione di ulteriori obiettivi o la 

modifica di quelli già definiti, variazioni sostanziali della domanda di servizi da parte dei 

cittadini/utenti, nonché altre variabili riferite al contesto esterno, riscontro di 

scostamenti da parte dell’OCV tra i risultati parziali effettivamente conseguiti e quelli 

attesi, tali da compromettere il raggiungimento della iniziale programmazione. 
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OBIETTIVI STRATEGICI 2019-2024 

AREA STRATEGICA 1 

Partecipazione dei Cittadini 

Obiettivi: 

- Convocazione delle Commissioni (scuola e cultura, ecologia e ambiente, sport e tempo 

libero, urbanistica, sociosanitaria) per scelte e percorsi condivisi con cittadini, 

associazioni, gruppi; 

- potenziare lo strumento già attivo del “Bilancio partecipato” con il quale coinvolgere le 

realtà del territorio in fase di predisposizione del Bilancio di previsione comunale, per 

raccogliere proposte e predisporre così uno piano economico quanto più sentito e 

partecipato possibile; 

- continuare ad essere il più possibile presenti sul territorio e ad ascoltare la voce dei 

cittadini e delle associazioni, anche proponendo assemblee pubbliche e incontri tematici; 

- proporre ciclicamente l'iniziativa "il Comune aperto” durante la quale Sindaco, Assessori 

e Consiglieri Delegati creeranno occasioni di incontro (anche informali) sul territorio per 

confrontarsi con i cittadini e per rispondere ai loro dubbi e ascoltare i loro bisogni. 

- conformare il sito internet alle direttive AgID (Agenzia per l'Italia Digitale) e renderlo 

uniforme con tutti i siti della pubblica amministrazione; 

- realizzare una sua versione "mobile" per la visualizzazione su smartphone/tablet; 

- renderlo più funzionale e aggiornato con la massima apertura verso la presentazione di 

pratiche online; 

- valutare la possibilità di attivazione dei pagamenti online sia dei tributi che dei servizi 

comunali. 

- creare una applicazione del comune di Lallio che possa essere utilizzata sia per 

visualizzare le informazioni utili alla cittadinanza (come ad esempio gli orari di apertura 
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degli uffici e i contatti, il calendario della raccolta dei rifiuti ecc.) sia per pubblicizzare, 

tramite notifiche push, gli eventi del paese e delle associazioni e le urgenze (allerta 

meteo, chiusura scuole, ecc.); 

- riprendere con la pubblicazione del giornalino comunale sia in veste digitale -

integrandolo con la newsletter comunale- sia in formato cartaceo rendendo disponibili 

alcune copie nei punti di maggiore interesse per la sua consultazione (es: biblioteca, 

centro anziani, sede comunale). 
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AREA STRATEGICA 2 
 

Cultura ed Istruzione 

Obiettivi: 

Cultura 

- salvaguardare e promuovere il patrimonio artistico locale (es. Chiesa di San Bernardino), 

invitando anche i ragazzi delle scuole della provincia per tour guidati o per partecipare 

attivamente alla realizzazione di eventi che li vedranno protagonisti attivi sul nostro 

territorio; 

- supportare le associazioni culturali e musicali del territorio, salvaguardare il gemellaggio 

con Schöngeising coinvolgendo i giovani (tedeschi e italiani) con corsi base di tedesco, 

vacanze studio e scambi culturali; 

- conservare importanti appuntamenti (Giornata della Memoria, Giornata della Donna 

ecc.) e arricchire il calendario dei nostri eventi attraverso incontri pensati e studiati per 

incontrare diversi gusti e interessi; 

- promuovere la biblioteca come fulcro di diffusione culturale e garantire l’adesione ad 

eventi sovracomunali come “Biblofestival” o “Nati per leggere”; 

- collaborare e fare rete con le realtà locali come Parrocchia o Scuola in occasione di 

eventi consolidati e di salvaguardia della storia e dell’identità del nostro paese; 

- proseguire e implementare il progetto “Arte in Comune” offrendo agli artisti la 

possibilità di esporre i propri manufatti e la propria arte. Allo stesso modo promuoveremo 

occasioni di incontro per artisti e hobbisti da vivere per le vie del paese; 

- proporre percorsi di alfabetizzazione informatica (corsi base, carsi avanzati, corsi 

sull’uso di smartphone ecc..) rivolti a differenti target di età; 

- riproporre corsi di inglese a prezzi calmierati; 
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- organizzare corsi di arti manuali (uncinetto, cucito, decoupage) che possano diventare 

momenti di aggregazione attraverso la condivisione di conoscenze e abilità; 

- valorizzare e conoscere le diverse culture presenti sul nostro territorio, attraverso 

incontri, serate a tema, occasioni di confronto e dialogo; 

- creare e mantenere il dialogo e la collaborazione con le amministrazioni locali dei 

comuni limitrofi al fine di promuovere scambi culturali e occasioni di incontro. 

Istruzione 

-supportare la scuola partecipando - non solo economicamente - alla stesura del "Piano 

di diritto allo studio", proponendo progetti di promozione alla cittadinanza attiva, di 

attenzione alla sostenibilità ambientale, di valorizzazione delle eccellenze; 

- sviluppare e implementare i sistemi informatici utilizzati dai ragazzi; 

- promuovere iniziative che favoriscano la conoscenza del territorio e delle sue 

rappresentanze, accrescendo e incoraggiando lo sviluppo di un "sentire comune"; 

- affiancare la scuola nell'individuazione di strategie educative volte ad arginare il disagio 

o l'abbandono scolastico in collaborazione con le altre agenzie locali; 

- mantenere e implementare, laddove si renda necessario, la rete di servizi di supporto 

offerti alle famiglie (mensa scolastica, servizio post scuola, spazio compiti); 

- proseguire il sostegno alla Parrocchia nella gestione della Scuola dell'infanzia. 
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AREA STRATEGICA 3 

Politiche Giovanili 

Obiettivi: Per i ragazzi 

-organizzazione di serate teatrali che possano coinvolgere gli adolescenti insieme ai loro 

genitori, per rivivere con diversa e maturata consapevolezza, ciò che da piccoli vivevano 

con il teatro per famiglie e per conoscere e affrontare temi di attualità e di teatro civile; 

- utilizzo dell’area verde del parco dei Gelsi per attività a loro riservate creando anche un 

progetto di intrattenimento estivo; 

- rendere la biblioteca maggiormente fruibile anche per i ragazzi studiando la fattibilità di 

un’apertura serale, l’implementazione e la modernizzazione delle tecnologie presenti 

(postazioni attrezzate per l’utilizzo di computer portatili e tablet), la modernizzazione 

dell’arredo e della disposizione degli spazi; 

- incremento della connessione Wi-Fi free sul territorio comunale; 

- valorizzazione del parco delle medie “I ragazzi di Lallio” per renderlo più fruibile; 

- creazione di momenti di scambio e di discussione con autori di libri o con personaggi 

che hanno particolari storie e vissuti da raccontare; 

- potenziamento e il continuo supporto al Centro di Aggregazione Giovanile (C.A.G.) per 

attività e progetti specifici (lettura, musica, fotografia) e per incontri di approfondimento 

su tematiche legate al mondo giovanile; 

- continuità del progetto “Nascita sociale”; 

- rifacimento dei graffiti sulle cabine Enel e sui panettoni antitraffico, coinvolgendo i 

ragazzi del C.A.G.; 

- incontri tra i giovani e il “Centro Sociale della Terza Età” per attività formative su vari 

temi.  
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AREA STRATEGICA 4 
 

Servizi Sociali 

Obiettivi: 

Per le famiglie 

- garantire la prosecuzione di progetti e interventi a supporto e tutela della famiglia in 

situazione di disagio con una attenta analisi dei bisogni; 

- mantenere e sostenere i servizi già predisposti e rivolti all'infanzia e all'adolescenza; 

- mantenere il contributo per il contenimento delle rette della scuola dell'infanzia; 

- confermare il servizio di mensa scolastica; 

- mantenere gli spazi compiti e i momenti dedicati all’infanzia e alla maternità; 

- promuovere progetti volti alla sensibilizzazione della comunità sulla tematica dell'affido; 

- attivare politiche abitative a favore di giovani e famiglie, con azioni mirate a facilitare 

l'accesso a case ad affitto calmierato e sostenendo nuclei familiari o persone in difficoltà 

mediante erogazione di contributi sovracomunali; 

- dare un sostegno concreto al cittadino nei suoi bisogni di vario genere (familiari, 

giuridici, sanitari, scolastici); 

- sostenere il progetto alloggi per padri separati, reperendo finanziamenti o locali per 

l’eventuale realizzazione di mini alloggi con condivisione di servizi destinati a padri 

separati in situazioni valutate dai servizi sociali; gli spazi avranno anche l’ulteriore scopo 

di favorire lo scambio di esperienze, creare momenti di informazione e offrire strumenti 

di supporto dedicati alla tematica e ai bisogni degli utenti avvalendosi di servizi comunali 

e sovracomunali. 
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Per la terza età 

- mantenere i servizi comunali e sovracomunali rivolti alle persone anziane e sostenere la 

rete di aiuto domiciliare per le loro famiglie; 

- confermare i servizi di assistenza domiciliare e di erogazione di pasto a domicilio per 

situazioni valutate dai servizi sociali comunali e sovracomunali; 

- organizzare una programmazione periodica di attività di socializzazione e aggregazione 

presso il "Centro Sociale per la Terza Età" al fine di favorire la partecipazione di un numero 

sempre più ampio di cittadini che qui potranno trovare un luogo adeguato nel proprio 

paese dove incontrarsi, trascorrere il tempo libero, dedicarsi ad attività ricreative, 

confrontarsi su temi e bisogni comuni, creare occasioni di valorizzazione dei saperi, delle 

competenze e del recupero di tempo, spazio e senso di appartenenza al territorio; 

- valorizzare la persona in terza età attraverso il mantenimento e il potenziamento di 

servizi e iniziative dedicati, come il soggiorno marino, i gruppi di cammino, la 

valorizzazione della giornata istituzionale dedicata al valore della figura dei nonni (2 

ottobre), momenti di scambio generazionale in collaborazione con le politiche giovanili, 

occasioni conviviali. 

Per la disabilità 

- proseguire con le azioni di supporto alla disabilità mediante risorse e servizi comunali e 

sovracomunali (assistenza educativa scolastica, assistenza domiciliare, il trasporto); 

- creare i presupposti per una sempre più ampia partecipazione della persona con 

disabilità alla vita sociale, ricreativa e sportiva del territorio attraverso il sostegno 

economico per l'adesione al CRE e la realizzazione di iniziative culturali accessibili a tutti; 

- organizzare incontri sul tema della disabilità; 

- favorire la nascita di gruppi spontanei di aiuto o di auto-aiuto; 

- fornire consulenza alle famiglie sulle normative, le agevolazioni e i contributi (sportello 

A.N.M.I.C.). 
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Altri interventi dedicati a particolari temi 

Organizzeremo iniziative dedicate alla valorizzazione di tematiche come la giornata dei 

diritti del fanciullo, la violenza di genere, la giornata della donna, etc. 

Intendiamo poi proseguire con azioni di prevenzione, supporto e contrasto alla violenza 

di genere e alla ludopatia già intraprese attraverso l’adesione ad un protocollo di intesa 

in rete con altre realtà istituzionali. 

Convenzione con la Croce Rossa. 

Servizio funebre con prezzo convenzionato per i residenti. 
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AREA STRATEGICA 5 

Gestione del territorio, rapporti intercomunali e sviluppo sostenibile 

Obiettivi: 

-migliorare il Piano Urbano della Mobilità, ponendo la doverosa attenzione alla viabilità 

veicolare, tutelando il servizio offerto dai negozi di vicinato; 

- regolamentare la ZTL attuale mediante idonei sistemi elettronici di rilevazione degli 

accessi (con telecamere attive h24 per la verifica di veicoli rubati, non revisionati o non 

assicurati); gli ingressi saranno segnalati con la posa di tabelloni elettronici che 

informeranno l’utenza. Graziea tale sistema, il personale della Polizia Locale potrà 

dedicarsi maggiormente ad altri servizi per la cittadinanza; 

- come previsto nello strumento Urbanistico vigente, al fine di implementare le aree di 

sosta di via San Bernardino alta, valutare la possibile realizzazione un nuovo parcheggio 

pubblico; 

- aumentare gli interventi di manutenzione ordinaria di strade e marciapiedi, eliminando 

dove necessario, le barriere architettoniche ancora presenti sul territorio; 

- migliorare ed implementare la segnaletica stradale, rendendo più sicuri gli 

attraversamenti pedonali su tutto il territorio; 

- migliorare l’impianto audio e l’acustica dell'Auditorium del polo scolastico, rendendolo 

maggiormente utilizzabile per concerti e spettacoli; 

- porre particolare attenzione all’aumento della funzionalità delle fermate del trasporto 

pubblico già esistenti sul territorio, valutando un potenziamento dell’illuminazione e la 

posa di nuove pensiline, chiedendo all’ente gestore del trasporto la posa di display 

elettronici indicanti gli orari di passaggio dei mezzi; 

- valutare la fattibilità di installare nel parco pubblico “Anna Frank” di via Gramsci un 

servizio igienico per l'utenza. 
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Sostenibilità ambientale 

- dialogare con i comuni confinanti per la realizzazione di un collegamento armonico dei 

percorsi ciclopedonali; in modo particolare si valuterà la fattibilità di poter realizzare un 

collegamento ciclopedonale diretto con la stazione ferroviaria di Stezzano; 

- porre nuovamente all’attenzione dell’ente gestore del servizio del trasporto pubblico 

(ATB), l’effettiva necessità di prevedere una linea dedicata al servizio di trasporto verso 

l'ospedale Papa Giovanni XXIII, la stazione dei treni di Stezzano e l’aeroporto di Orio al 

Serio, proponendo una nuova linea esterna, a sud della città, per un collegamento diretto 

dei paesi della prima periferia con i luoghi citati. 

In relazione alle strutture esistenti ed alle necessità che sono state riscontrate sul 

territorio, è nostra intenzione: 

- valutare la realizzazione di nuovi cinerari e loculi presso il Cimitero Comunale; 

- realizzare una copertura fissa sulla tribuna del campo di calcio in erba del Centro 

Sportivo Comunale per rendere maggiormente fruibile la struttura anche durante le 

giornate con avverse condizioni metereologiche; 

- effettuare un’analisi e verifica della vulnerabilità sismica degli edifici comunali e 

scolastici con la redazione dell’eventuale progetto di fattibilità tecnica ed economica 

dell’intervento di adeguamento sismico. 

Verde pubblico 

Come rimarcato nel PGT vigente, siamo fermamente convinti che il verde comunale vada 

preservato e che, al tempo stesso, debba essere messo in un rapporto di continuità con 

quello dei paesi limitrofi; sulla base di questa politica abbiamo individuato due aree per 

le quali intendiamo garantire il verde e bloccare futuri insediamenti edilizi: 

- l'area agricola di via Sforzatica (adiacente al Parco dei Gelsi) confinante con i comuni di 

Dalmine e Treviolo; 
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- l'area agricola del PLIS (Parco Locale di Interesse Sovracomunale) posta a confine con i 

comuni di Stezzano e Bergamo (Zona Madonna dei Campi) 

Aree gioco e parchi 

- mantenere il controllo periodico e la pulizia di tutti i parchi comunali, dedicando una 

maggiore attenzione alle aree verdi utilizzate prevalentemente dai bambini; 

- abbiamo concluso la realizzazione della nuova area verde di Via Europa destinata a 

“parco sgambamento cani” e “orti urbani”. A tal proposito il progetto degli orti urbani, in 

caso di maggiore richiesta da parte della cittadinanza, prevede un possibile ampliamento 

per la formazione di ulteriori lotti; 

- proseguire con la costante manutenzione dei parchi e dei giochi per garantire la 

sicurezza dei bambini; implementeremo le attrezzature presenti con alcuni specifici per 

le disabilità; 

- migliorare la sicurezza dell’utenza all’interno di tutti i parchi valutando l’installazione di 

nuove telecamere di sorveglianza per disincentivare atti di vandalismo. 
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AREA STRATEGICA 6 

Ambiente 

Obiettivi: 

Rifiuti 

- cambiare le modalità di calcolo della TARI (tassa rifiuti), passando alla tariffazione 

puntuale. L’obiettivo è quello di rendere il pagamento proporzionale alla produzione di 

rifiuti indifferenziati, portando quindi ad una riduzione del costo per chi produce pochi 

rifiuti; 

- continuare a lavorare per soluzioni che riducano l’uso degli imballaggi (es: detersivi alla 

spina); 

- spingere sulla raccolta differenziata e sul suo miglioramento (valutando, per esempio, 

la possibilità di riciclo di pannolini/assorbenti) e sulla riduzione dell’utilizzo della plastica, 

indirizzando le associazioni e le attività sul territorio ad utilizzare materiali biodegradabili 

(Mater-bi) e a differenziare durante le feste; 

- promuovere la digitalizzazione delle comunicazioni negli uffici comunali e con i 

Consiglieri, permettendo di ridurre l’uso di carta e inchiostri. 

Mobilità sostenibile 

- continuare il sostegno al trasporto pubblico locale, grazie alla convenzione ATB per la 

riduzione del costo degli abbonamenti; 

- aderire alle iniziative sovracomunali di tutela della qualità dell’aria (es: contenimento 

sviluppo aeroporto e limiti di circolazione dei veicoli per le polveri sottili); 

- valutare l’installazione di una colonnina di ricarica per le auto elettriche e ibride plug-in, 

in modo da avere anche sul territorio di Lallio un punto di ricarica della rete che si sta 

sviluppando in tutta Italia e che favorisca la mobilità elettrica del futuro; 
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- sostenere la mobilità ciclabile, cercando di migliorare il collegamento ciclabile con il 

comune di Stezzano e migliorando i collegamenti tra i tratti già esistenti sul territorio; 

- cercare di far estendere la zona dell’utilizzo delle bici di MoBike fino a Lallio, per poter 

utilizzare il bike-sharing tra Bergamo e Lallio. 

Verde pubblico 

- impegnarsi a migliorare la gestione, la programmazione e la valorizzazione del verde 

pubblico sul territorio, tenendo conto delle segnalazioni dei cittadini; 

- mantenere l’impegno “no cemento”, non concedendo nuovi permessi di edificabilità. 

Inoltre, continuare l’impegno per la promozione di prodotti locali (es. mercato a km zero) 

e costruiremo un progetto didattico con le scuole che sviluppi attenzione e rispetto 

dell’ambientale, favorisca l’uso della mobilità sostenibile (es: giornata della bicicletta) e 

condivisa (es: bike-sharing), oltre all’educazione al riciclo e al riuso. 
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AREA STRATEGICA 7 

Sport e Tempo Libero 

Obiettivi: 

-intervenire nelle strutture comunali per garantire sicurezza e disponibilità di sempre 

maggiori attrezzature sportive, come ad esempio abbiamo fatto con la messa a norma 

della palestra delle scuole medie e la costruzione del magazzino adiacente; 

- promuovere la Giornata dello Sport che ha ormai trovato la sua collocazione ideale al 

Parco del Gelsi, proponendosi come appuntamento annuale per l’inizio “ufficiale” 

dell’anno sportivo a Lallio e momento di promozione dello sport per tutti; 

- sostenere il grande lavoro delle associazioni sportive del territorio che garantiscono la 

crescita dei nostri ragazzi, attraverso contributi per il settore giovanile e per le 

manifestazioni di fine stagione definite all’interno del “Piano di Diritto allo Sport” oltre 

che con l’acquisto di materiale sportivo; 

- proporre ancora corsi per tutte le età e organizzarne di nuovi (per esempio il corso di 

difesa personale); 

- patrocinare le manifestazioni sportive sul territorio e le iniziative regionali di supporto 

alle famiglie come ad esempio la Dote Sport; 

- collaborare con i settori Cultura, Istruzione e Servizi Sociali per la realizzazione di 

progetti finalizzati all’avviamento allo sport, all’educazione e alla salute; 

- coinvolgere la cittadinanza con momenti di aggregazione sportiva e con eventi di tempo 

libero durante i periodi estivi e natalizi (es. Notte Bianca, Natale Insieme). 

Per rispondere alle sempre maggiori richieste di utilizzo di spazi, con la riqualificazione 

del bocciodromo, metteremo a disposizione delle associazioni e dei privati cittadini un 

luogo dove praticare attività ludico ricreative e sportive. Inoltre, il Parco dei Gelsi verrà 

dotato di spazi attrezzati che potranno essere utilizzati per allenamenti, giochi, svago e 

passatempo. 
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AREA STRATEGICA 8 

Lavoro, artigianato, commercio e attività produttive 

Obiettivi: 

- promuovere e favorire la conoscenza delle attività commerciali del nostro territorio al 

fine di privilegiare il consumo locale; 

- porre particolare attenzione a tutte le iniziative economiche che tendano a mantenere 

e ad aumentare l'occupazione locale; 

- proseguire con il progetto del Distretto del Commercio in associazione con i Comuni di 

Dalmine, Treviolo e Osio Sopra; 

- mettere in rete gli operatori economici, aziende, artigiani, liberi professionisti, 

laureandi; 

- riorganizzare la pianificazione commerciale del territorio, istituendo una commissione 

comunale che possa trattare tutte le dinamiche e i problemi del settore (commissione 

commercio); 

- valutare la fattibilità di predisporre sul sito comunale uno sportello lavoro on-line “cerca-

trova lavoro” all'interno del quale mettere in comunicazione domanda e offerta, con 

particolare attenzione alle imprese presenti sul territorio; 

- valutare l'istituzione di corsi per imparare un mestiere in collaborazione con gli artigiani 

del territorio, a mezzo di stage formativi, favorendo sinergie con le associazioni 

artigianali, con lo scopo unico di far conoscere i mestieri artigiani; 

- potenziare lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) in aiuto alle Aziende; 

- valutare l'istituzione di borse-lavoro per neolaureati in concerto con le attività del paese; 

- creare una rete di collaborazione tra Amministrazione Comunale, Centro per l'Impiego 

ed aziende locali per favorire l'inserimento di giovani nel mercato del lavoro; 

- rivitalizzare particolari e significative tradizioni locali artigianali. 
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AREA STRATEGICA 9 

Sicurezza 

Obiettivi: 

La sicurezza e l'ordine pubblico hanno rappresentato un punto importante del nostro 

lavoro svolto nei dieci anni di amministrazione trascorsi.  

Abbiamo risposto alle percezioni d’insicurezza dei nostri cittadini aumentando la 

presenza delle forze dell’ordine sul territorio, migliorando l’illuminazione delle strade, 

ampliando l’impianto di videosorveglianza e collocando telecamere in punti strategici (in 

corrispondenza degli accessi al paese, delle scuole, dell'auditorium, del cimitero e dei 

parchi) per consentirne un costante monitoraggio; il tutto sempre nel rispetto della 

privacy, essendo l'accesso ai dati di registrazione consentito esclusivamente alle forze 

dell'ordine su specifica richiesta della magistratura.  

È nostra intenzione impegnarci nel proseguimento delle attività di collaborazione con le 

Polizie Locali dei comuni limitrofi e continuare a coinvolgere attivamente la cittadinanza 

anche attraverso l’applicazione 1Safe: questo nuovo strumento di sicurezza partecipata, 

permette al singolo cittadino di segnalare in tempo reale il manifestarsi di un problema 

relativo non solo alla sicurezza, ma anche a eventuali pericoli (allagamenti, cartelli divelti, 

incidenti stradali, tombino pericolante, ecc..) o malfunzionamenti (illuminazione guasta, 

semaforo spento, ecc.. ) presenti sul territorio.  

Consapevoli che le forze dell’ordine non possono essere presenti ovunque ed in qualsiasi 

momento, crediamo fermamente che essere cittadini comporti anche il dovere di porsi 

come garanti dei luoghi in si vive, nel rispetto del territorio e dei beni pubblici.  

Riteniamo che il miglior modo per tutelare la comunità sia stimolare il senso civico e il 

rispetto reciproco, affinché i cittadini siano in grado di convivere armoniosamente, 

riducendo la sensazione di diffidenza verso il prossimo. 
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OBIETTIVI OPERATIVI 2023 

 

Settore Segreteria / Affari Generali / Servizi Sociali / Alla Persona 

 

Area strategica: 1 - Partecipazione dei Cittadini 

Obiettivi strategici:  

- conformare il sito internet alle direttive AgID (Agenzia per l'Italia Digitale) e renderlo 
uniforme con tutti i siti della pubblica amministrazione; 

- realizzare una sua versione "mobile" per la visualizzazione su smartphone/tablet; 

- renderlo più funzionale e aggiornato con la massima apertura verso la presentazione di 
pratiche online; 

- valutare la possibilità di attivazione dei pagamenti online sia dei tributi che dei servizi 
comunali 

Obiettivo operativo: Gestione operativa progetti PNRR - PADigitale2026 – Misure 1.4.1, 
1.4.3, 1.4.4, 1.4.5 

Responsabile: Fernando Luccarini 

Assessore/Consigliere Delegato: Consigliere Alex Caslini 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: Rispetto delle scadenze imposte dai singoli progetti 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 
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Area strategica:  

Obiettivo strategico: Gestione dell’attività dell’Ente 

Obiettivo operativo: Esecuzione Concorsi ed attività correlate all’assunzione dei nuovi 
dipendenti 

Responsabile: Fernando Luccarini 

Assessore/Consigliere Delegato: Vicesindaco Massimo Mastromattei 

Stakeholders: Cittadinanza 

Performace attesa: rispetto delle tempistiche relative all’obiettivo in linea con gli atti 
programmatori dell’Ente (Fabbisogno del Personale) 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

 

 

Area strategica:  

Obiettivo strategico: Gestione dell’attività dell’Ente 

Obiettivo operativo: Redazione del PIAO 

Responsabile: Fernando Luccarini 

Assessore/Consigliere Delegato: Assessore Fabrizio Marra 

Stakeholders: Dipendenti dell’Ente 

Performace attesa: Gestione del ciclo di approvazione del PIAO 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 
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Area strategica:  4 - Servizi Sociali 

Obiettivo strategico:  

- organizzare una programmazione periodica di attività di socializzazione e aggregazione 
presso il "Centro Sociale per la Terza Età" al fine di favorire la partecipazione di un numero 
sempre più ampio di cittadini che qui potranno trovare un luogo adeguato nel proprio 
paese dove incontrarsi, trascorrere il tempo libero, dedicarsi ad attività ricreative, 
confrontarsi su temi e bisogni comuni, creare occasioni di valorizzazione dei saperi, delle 
competenze e del recupero di tempo, spazio e senso di appartenenza al territorio; 

Obiettivo operativo: realizzazione di gara d’appalto per gestione Centro Terza Età per anni 
3 con opzione di rinnovo per ulteriori 3 anni 

Responsabile: Fernando Luccarini 

Assessore/Consigliere Delegato: Assessore Luciana Previtali 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: predisposizione del capitolato e gestione della gara d’appalto relativa 
all’obiettivo prima della scadenza del contratto in essere 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

 

Area strategica: 7 - Sport e Tempo Libero 

Obiettivo strategico:  

Per rispondere alle sempre maggiori richieste di utilizzo di spazi, con la riqualificazione 
del bocciodromo, messa a disposizione delle associazioni e dei privati cittadini di un luogo 
dove praticare attività ludico ricreative e sportive.  

Obiettivo operativo: Gestione transitoria del Centro Polifunzionale di Via Deledda a mezzo 
di convenzione con associazione del territorio 

Responsabile: Fernando Luccarini 

Assessore/Consigliere Delegato: Consigliere Giancarlo Piatti 

Stakeholders: Cittadini 
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Performace attesa: redazione e gestione dell’iter relativo all’attivazione di apposita 
convenzione con associazione del territorio al fine della gestione transitoria del Centro 
Polifunzionale di via Deledda 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

 

Area strategica:  5 - Gestione del territorio, rapporti intercomunali e sviluppo sostenibile 

Obiettivo strategico: 

- regolamentare la ZTL attuale mediante idonei sistemi elettronici di rilevazione degli 
accessi (con telecamere attive h24 per la verifica di veicoli rubati, non revisionati o non 
assicurati); gli ingressi saranno segnalati con la posa di tabelloni elettronici che 
informeranno l’utenza. Grazie a tale sistema, il personale della Polizia Locale potrà 
dedicarsi maggiormente ad altri servizi per la cittadinanza; 

Obiettivo operativo: Registrazione al protocollo dell’Ente di tutte le comunicazioni dei 
cittadini relative all’attivazione della ZTL 

Responsabile: Fernando Luccarini 

Assessore/Consigliere Delegato: Sindaco Sara Peruzzini 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: Registrazione al protocollo dell’Ente di tutte le comunicazioni dei 
cittadini relative all’attivazione della ZTL trasmesse internamente dalla Polizia Locale 
dopo la loro valutazione 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 
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Settore Tecnico / Manutentivo / Commercio 

Area strategica:  7 – Sport e Tempo Libero 

Obiettivo strategico: 

Per rispondere alle sempre maggiori richieste di utilizzo di spazi, con la riqualificazione 
del bocciodromo, messa a disposizione delle associazioni e dei privati cittadini di un luogo 
dove praticare attività ludico ricreative e sportive.  

Obiettivo operativo: Completamento delle operazioni propedeutiche all’attivazione del 
Centro Polifunzionale di Via Deledda 

Responsabile: Piergiulio Arnoldi 

Assessore/Consigliere Delegato: Vicesindaco Massimo Mastromattei 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: attivazione cabina elettrica a servizio del Centro Polifunzionale; 
coordinamento delle attività di collaudo degli impianti della struttura. 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

Area strategica:  6 – Ambiente  

Obiettivo strategico: Gestione dell’Ente 

Obiettivo operativo: Coordinamento realizzazione progetti PNRR relativi alla vulnerabilità 
sismica degli edifici scolastici e realizzazione centro di raccolta comunale 

Responsabile: Piergiulio Arnoldi 

Assessore/Consigliere Delegato: Vicesindaco Massimo Mastromattei 

Stakeholders: Cittadinanza 

Performace attesa: Coordinamento nella realizzazione de progetti PNRR relativi alla 
vulnerabilità sismica degli edifici scolastici e alla realizzazione del centro di raccolta 
comunale nel rispetto delle scadenze progettuali e successiva rendicontazione a mezzo 
del Sistema REGIS. 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 
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Area strategica: 5 - Gestione del territorio, rapporti intercomunali e sviluppo sostenibile 

Obiettivo strategico: Gestione illuminazione pubblica 

Obiettivo operativo: Gestione illuminazione pubblica ed attività correlate 

Responsabile: Piergiulio Arnoldi 

Assessore/Consigliere Delegato: Vicesindaco Massimo Mastromattei 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: Attività relative all’affidamento ed avvio di convenzione di 
partenariato pubblico e privato per la gestione del servizio di Pubblica Illuminazione per 
anni 20 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

 

Area strategica: 5 - Gestione del territorio, rapporti intercomunali e sviluppo sostenibile 

Obiettivo strategico: manutenzione ordinaria di strade e marciapiedi 

Obiettivo operativo: Riqualificazione di via I Maggio 

Responsabile: Piergiulio Arnoldi 

Assessore/Consigliere Delegato: Vicesindaco Massimo Mastromattei 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: Attività relative al coordinamento delle fasi di progettazione, 
conferenza dei servizi e propedeutiche all’avvio dei lavori relativi all’obiettivo 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 
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Area strategica:  6 - Ambiente 

Obiettivo strategico:   

Obiettivo operativo: Affidamento pluriennale servizio raccolta rifiuti 

Responsabile: Piergiulio Arnoldi 

Assessore/Consigliere Delegato: Consigliere Valter Vitali 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: coordinamento del gruppo di lavoro per predisposizione nuovo C.S.A. 
ed avvio gara d’appalto presso CUC – Area Vasta di Brescia per l’affidamento dei servizi 
relativi all’obiettivo 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

Area strategica: 5 - Gestione del territorio, rapporti intercomunali e sviluppo sostenibile 

Obiettivo strategico: 

Obiettivo operativo: Adozione della Variante al PGT 

Responsabile: Piergiulio Arnoldi 

Assessore/Consigliere Delegato: Vicesindaco Massimo Mastromattei 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: attività di supporto e coordinamento finalizzate all'approvazione degli 
atti relativi all'adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio 
(nell'ipotesi di esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica) 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 
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Settore Economico / Finanziario / Pubblicità 

Area strategica: Attività Istituzione dell’Ente 

Obiettivo strategico: 

Obiettivo operativo: Approvazione del Regolamento di Contabilità 

Responsabile: Enrico Maffi 

Assessore/Consigliere Delegato: Assessore Fabrizio Marra 

Stakeholders: Struttura organizzativa dell’Ente e terzi interessati dai procedimenti 

Performace attesa: Redazione e completamento iter di approvazione del regolamento di 
Contabilità dell’Ente 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

Area strategica: Attività Istituzione dell’Ente 

Obiettivo strategico: 

Obiettivo operativo: Contrasto dell’evasione tributaria 

Responsabile: Enrico Maffi 

Assessore/Consigliere Delegato: Assessore Fabrizio Marra 

Stakeholders: Contribuenti dell’Ente 

Performace attesa: Coordinamento e supervisione dei servizi a supporto della gestione 
ordinaria Imu-Tari, contrasto all’evasione, perequazione catastale, invio segnalazioni 
qualificate all’Agenzia delle entrate con particolare attenzione al potenziamento delle 
attività di recupero tributario, contrasto all’evasione nelle sue diverse forme 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

  

36



 
 

 

 

 

Settore Polizia Locale / Protezione Civile 

 

Area strategica:  5 - Gestione del territorio, rapporti intercomunali e sviluppo sostenibile 

Obiettivo strategico: 

- regolamentare la ZTL attuale mediante idonei sistemi elettronici di rilevazione degli 
accessi (con telecamere attive h24 per la verifica di veicoli rubati, non revisionati o non 
assicurati); gli ingressi saranno segnalati con la posa di tabelloni elettronici che 
informeranno l’utenza. Graziea tale sistema, il personale della Polizia Locale potrà 
dedicarsi maggiormente ad altri servizi per la cittadinanza; 

Obiettivo operativo: Gestione attività relativa all’attivazione e gestione della ZTL 

Responsabile: Roberto Licata 

Assessore/Consigliere Delegato: Sindaco Sara Peruzzini 

Stakeholders: Cittadini 

Performace attesa: redazione ed approvazione del nuovo Regolamento relativo alla 
gestione della ZTL; verifica ed inoltro al protocollo di tutte le comunicazioni dei cittadini 
relative ai veicoli da autorizzare al transito nella ZTL. 

Performance realizzata: 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

 

Area strategica: 9 - Sicurezza 

Obiettivo strategico: 

-gestione impianto di videosorveglianza dotato di telecamere in punti strategici (in 
corrispondenza degli accessi al paese, delle scuole, dell'auditorium, del cimitero e dei 
parchi) per consentirne un costante monitoraggio; gestione nel rispetto della privacy, 
essendo l'accesso ai dati di registrazione consentito esclusivamente alle forze dell'ordine 
su specifica richiesta della magistratura. 

Obiettivo operativo: Approvazione del Regolamento alla Privacy relativo al sistema di 
Videosorveglianza 

Responsabile: Roberto Licata 

Assessore/Consigliere Delegato: Sindaco Sara Peruzzini 
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Stakeholders: Cittadini e Forze dell’Ordine 

Performace attesa: Redazione in collaborazione con il DPO del Regolamento alla Privacy 
relativo al sistema di Videosorveglianza e gestione del processo di approvazione dello 
stesso entro il 30/05/2023 

Valutazione risultati raggiunti: 

 

 

 

SPECIFICI OBIETTIVI DI PRODUTTIVITA’ E DI QUALITA’ DA FINANZIARE CON INCREMENTO 
RISORSE DECENTRATE VARIABILI EX ART. 15 COMMA 2 CCNL 01/04/1999 ANNO 2023 

 

 

Per l’annualità 2023 la Giunta Comunale non ha ritenuto di individuare alcun progetto 
rientrante in detta categoria. 

Corre poi l’obbligo di evidenziare che, seppur non obbligatoria la compilazione di questa 

sottosezione per gli enti con meno di 50 dipendenti, il Comune di Lallio ha ritenuto utile 

la sua predisposizione per la massima trasparenza e per favorire le valutazioni e la 

distribuzione della retribuzione di risultato ai propri dipendenti di procedere ugualmente 

alla sua predisposizione conformemente ai suggerimenti contenuti in numerose 

deliberazioni di varie Sezioni di Controllo Regionali della Corte dei Conti. 
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Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e Trasparenza 

*** 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA TRIENNIO 2023-2025  

Le indicazioni contenute nella presente sottosezione del PIAO danno attuazione alle 

disposizioni della legge n. 190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a 

prevenire la corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune, tenendo 

conto di quanto previsto dai decreti attuativi della citata legge, dal Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’ANAC (Autorità Nazionale Anti 

Corruzione) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornire 

dalla giurisprudenza. Con questa sezione si vogliono in primo luogo indicare le misure 

organizzative volte a contenere il rischio circa l’adozione di decisioni non imparziali, 

spettando poi alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo. La valutazione 

deve essere effettuata secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto 

(interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del 

rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di 

prevenzione). 

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che 

contiene le nuove indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti 

devono seguire per la redazione dei PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e 

Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce al momento attuale l’unico riferimento 

metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo ed 

aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 

2015. 

Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO si mira a ridurre le opportunità che 

facilitano la manifestazione di casi di corruzione, nonché ad aumentare la capacità di 

scoprire i casi di corruzione ed a creare un contesto in generale sfavorevole alla 

corruzione. Ai presenti fini, il concetto di corruzione va letto in senso lato, comprendente 

cioè i casi di c.d. cattiva amministrazione o mala gestione, quali ad esempio i casi di cattivo 
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uso delle risorse, spreco, privilegio, mancanza di apertura e cortesia nei confronti 

dell’utenza, danno di immagine, favoritismi personali etc. 

Tali finalità sono realizzate attraverso: 

a) l’individuazione, attraverso apposite analisi con tecniche di risk assesment, delle 

attività dell’Ente nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche 

ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla legge, tenendo conto delle 

indicazioni ANAC; 

b) la previsione, per le attività ad elevato rischio di corruzione, di meccanismi di 

annullamento o mitigazione del rischio di corruzione (tendenza alla massima 

compressione possibile del c.d. rischio residuo), nonché di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione, anche attraverso 

veri e propri obiettivi strategici o operativi che vengono inseriti a pieno titolo nella 

sottosezione performance; 

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile per la 

Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza, chiamato a vigilare sul 

funzionamento del Piano; 

d) il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

e) il monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione comunale e i soggetti che con la 

stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici e non, anche in relazione ad eventuali 

rapporti di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti degli stessi soggetti con i responsabili e i dipendenti dell’Ente; 

f) la corretta applicazione delle norme che mirano ad evitare tutte le situazioni di 

conflitto di interesse, nonché delle specifiche norme in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 

g) l’individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti 

dalle vigenti disposizioni di legge in materia, in particolare dal D.Lgs. 33/2013 come 

aggiornato e modificato con D.Lgs. 97/2016, nell’ambito dell’apposita parte dedicata 

alla Trasparenza; 
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h) l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 

62/2013 e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune; 

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 

a) amministratori; 

b) responsabili; 

c) dipendenti; 

d) organismo di valutazione; 

e) ufficio procedimenti disciplinari; 

f) collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti 

all’esercizio di attività amministrative di cui all’art. 1, comma 1-ter, della Legge 241/90. 

Per l’adozione della presente sottosezione sono state coinvolte tutte le strutture 

amministrative dell’ente, la proposta è stata presentata dal Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione (RPCT), che è stato individuato nel Segretario Comunale del 

Comune di Lallio. 

Lo RPCT presiede alla corretta applicazione delle misure anti corruzione e per la 

trasparenza ed allo svolgimento delle relative attività.  

In particolare: 

a) elabora la proposta della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 

ed i successivi aggiornamenti da sottoporre alla Giunta comunale; 

b) coordina, d’intesa con i Responsabili di Area, l’attuazione del Piano, ne verifica 

l’idoneità e l’efficace attuazione e propone la modifica dello stesso quando siano 

accertate significative violazioni delle relative prescrizioni ovvero quando 

intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti nell’organizzazione o 

nell’attività dell’Amministrazione che incidono sull’ambito di prevenzione della 

corruzione; 

c) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per la rotazione del 

personale negli incarichi di responsabilità, in particolar modo negli uffici 

maggiormente esposti al rischio di reati corruttivi; 
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d) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti che operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti 

al rischio di corruzione; 

e) entro il termine fissato per legge o dall’ANAC, pubblica sul sito una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta; 

f) controlla l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, in merito a completezza, chiarezza e aggiornamento 

delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al 

Nucleo di Valutazione, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio per i procedimenti 

disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

g) esamina le istanze di accesso civico semplice e riesamina le istanze di accesso civico 

generalizzato, nei casi di diniego totale o parziale o di mancata risposta entro il termine 

indicato dall’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 33/2013, qualora il richiedente ne faccia 

espressa richiesta; 

h) assicura la diffusione del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 per il 

tramite dei servizi di gestione del personale, nonché il monitoraggio annuale sulla sua 

attuazione, anche avvalendosi dei dati forniti dall’ufficio per i procedimenti 

disciplinari; 

i) vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui 

al D.Lgs. 39/2013, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, nonché di 

segnalazione delle violazioni all’ANAC; 

j) riceve le segnalazioni del c.d. “whistleblowings” e pone in essere gli atti necessari ad 

una prima attività di verifica e di analisi, da intendersi quale prima imparziale 

delibazione sulla sussistenza del c.d. fumus di quanto rappresentato nella 

segnalazione, garantendo l’anonimato del segnalante; 

k) sollecita l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei 

dati del c.d. “R.A.S.A.” (Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante). 

Collaborano con il Responsabile i dipendenti individuati, d’intesa con i singoli 

responsabili, come referenti nelle singole articolazioni organizzative dell’ente.  
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L’analisi del rischio è un’attività che viene posta in essere dopo aver provveduto 

all’analisi dei processi e dei procedimenti dell’Ente, intendendo per processo una 

sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output 

destinato ad un soggetto interno o esterno all’amministrazione (utente). Si è fatto 

riferimento alle aree di rischio comuni ed obbligatorie contenute nell’Allegato 1 del PNA 

2019 (pag. 22-27). 

 La metodologia di valutazione prevede per ogni evento rischioso di incrociare due 

indici: 

• La probabilità - consente di valutare quanto probabile che l’evento accada in 

futuro; 

esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 

necessità di dare risposta immediata all’emergenza;  

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità 

organizzative che svolgono il processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione 

che disciplinano lo stesso; Rilevanza degli interessi esterni quantificati in termini di entità 

del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo; 

 Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT 

per la pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico semplice e/o generalizzato, gli 

eventuali rilievi da parte dell’Organismo di Valutazione in sede di attestazione annuale 

del rispetto degli obblighi di trasparenza;  

Presenza di procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o ripetute richieste di tipo civile o procedimenti 

disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame;  

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste 

dal PTPCT per il processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili;  

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come 

qualsiasi informazione ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, 

avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta 

non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio;  
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa, 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc.) 

• L’impatto - valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare 

del danno conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso (Impatto 

sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati 

sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che 

hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 

corruzione;  

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi 

sostenuti per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione; 

 Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il 

verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale 

svolgimento delle attività dell’Ente; 

 Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di 

controllo o autorità esterne. 

Essa è limitata alle seguenti attività: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

Per la prevenzione dei rischi sono adottate specifiche di prevenzione, nell’ambito 

delle seguenti categorie di misure: 

1) di controllo; 

2) di trasparenza; 

3) di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

4) di regolamentazione; 

5) di semplificazione;  

6) di formazione;  

7) di rotazione; 
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8) di disciplina del conflitto di interessi. 

Di seguito si fornisce una specifica elencazione dei processi, del tipo e livello di 

rischio e delle misure adottate e/o da adottare, comprensivo dei tempi di attuazione: 

 

Processo Fasi/attività 
Struttura 

responsabile 

Tipo e livello  

di rischio 

Misure 

adottate 

Misure 

da 

adottare 

Tempi 

Controlli e 

sanzioni polizia 

amministrativa 

e commerciale 

Sopralluoghi di verifica presso le sedi 

degli esercizi e attività di controllo del 

territorio. Eventuale accertamento di 

illeciti amministrativi e relativa 

contestazione configurata in un 

quadro normativo regolamentare 

chiaro e preciso. 

Successivo esame degli atti di 

controllo assunti dal personale 

operante svolto da parte della diversa 

figura del responsabile del 

procedimento. Ai fini dell’adozione dei 

provvedimenti correlati al 

procedimento sanzionatorio e/o 

all’adozione di sanzioni 

amministrative accessorie, interviene 

la figura dirigenziale di specifica 

competenza. 

Polizia locale, 

servizio controlli 

Controlli non 

svolti o non 

imparziali; 

medio 

   

Controlli e 

sanzioni di 

polizia stradale 

Attività esterna di accertamento delle 

violazioni configurata nel quadro 

normativo fissato dal Codice della 

Strada. 

Uno specifico servizio interno si 

occupa delle procedure 

amministrative correlate alle 

verbalizzazioni, avvalendosi di un 

software gestionale e con il controllo 

delle diverse figure dei responsabili 

dell’istruttoria e del procedimento. 

Polizia locale 

servizio viabilità 

Controlli non 

svolti o non 

imparziali; basso 
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Mobilità del 

personale 

Predisposizione del bando di mobilità 

nel quale vengono fissati tra gli altri 

elementi i requisiti di ammissione alla 

procedura e sono individuati i criteri di 

selezione. 

Gestione delle 

risorse umane 

Favorire un 

determinato 

soggetto, medio 

   

Assunzione di 

personale a 

tempo 

indeterminato 

Scelta della procedura. 

Predisposizione del bando; controllo 

e verifica delle domande. Nomina 

della commissione. Svolgimento delle 

procedure 

Gestione delle 

risorse umane 

Favorire un 

determinato 

soggetto 

Alto   

Affidamenti 

diretti 

Aggiudicazione effettuata in assenza 

di comparazioni e pubblicità 

Tutti i servizi Fissazione di 

importi sotto la 

soglia per 

utilizzare 

l’affidamento 

diretto; invito 

rivolto alle 

stesse ditte 

senza il rispetto 

dei principi di 

parità di 

trattamento, 

non 

discriminazione, 

trasparenza, 

rotazione 

Alto   

Bandi o lettere 

invito per la 

scelta del 

contraente per 

appalti. Scelta 

del contraente. 

Verifica della 

aggiudicazione 

e stipula dei 

contratti 

Predisposizione dei bandi o delle 

lettere d’invito; fissazione di termini 

per la presentazione delle offerte, 

pubblicazione bandi, caricamento di 

tutta la documentazione di gara nella 

piattaforma telematica; pubblicazione 

della determina a contrarre, gestione 

delle richieste di chiarimenti, nomina 

della commissione di gara, gestione 

sedute di gara, trattamento della 

documentazione di gara, 

comunicazione e pubblicazione del 

provvedimento ammessi/esclusi, 

Servizio appalti e 

contratti 

Favorire 

un determinato 

soggetto; non 

corretta 

applicazione dei 

criteri; 

valutazione non 

approfondita 

della congruità 

dell’offerta; 

elusione o 

limitazione della 

Alto   
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comunicazione esclusioni da parte del 

RUP, eventuale sub procedimento di 

verifica delle anomalie, gestione 

dell’eventuale accesso agli atti, 

pubblicazione esito di gara 

pubblicità delle 

sedute di gara; 

conservazione 

non corretta 

delle offerte, 

mancato 

svolgimento 

delle verifiche 

sui requisiti 

dichiarati al fine 

di favorire il 

soggetto 

aggiudicatario, 

mancato 

inserimento nei 

contratti degli 

obblighi relativi 

alla trasparenza 

e degli obblighi 

di informazione 

per dipendenti e 

collaboratori 

degli appaltatori 

della procedura 

per le 

segnalazioni 

(whistleblowing) 

Costituzione in 

giudizio civile o 

amministrativo 

Esame delle citazioni e delle iniziative 

di citazione da parte dell’Avvocatura e 

della struttura competente 

Servizio 

Avvocatura 

Mancata 

trasparenza nelle 

decisioni 

Medio   

Iscrizione asili 

nido 

Raccolta delle richieste, loro verifica, 

formazione della graduatoria 

Servizio scuola Favorire un 

determinato 

soggetto 

Medio   

Assegnazione 

alloggi edilizia 

economia e 

popolare 

Pubblicazione del bando, istruttoria 

delle domande 

ammissibili  

Servizio 

patrimonio 

Criteri e/o 

assegnazioni 

discrezionali 

Basso   
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Concessione 

contributi a 

famiglie 

indigenti 

Adozione del bando ed esame delle 

richieste 

Servizio sociale Favorire un 

determinato 

soggetto 

Medio   

Progettazione 

opere pubbliche 

Verifica dei carichi di lavoro dei servizi 

ed individuazione delle opere che 

possono essere progettate 

internamente. In caso negativo, 

individuazione della procedura di 

scelta e affidamento dell’incarico 

Servizio lavori 

pubblici 

Favorire un 

determinato 

soggetto 

Alto   

Controlli e 

sanzioni 

ambientali 

Attività di verifica e controllo, 

irrogazione eventuali sanzioni 

Servizio 

ambiente 

Favorire un 

determinato 

soggetto 

Medio   

Adozione di 

varianti al PRG 

Varianti al PARG su istanza di privati o 

su iniziativa dell’ente 

Servizio 

urbanistica 

Favorire un 

determinato 

soggetto 

Medio   

Esecuzione 

opere di 

urbanizzazione 

Sopralluogo, collaudo e presa in carico 

delle opere 

 

Servizio 

urbanistica 

Lavori non 

completamente 

eseguiti o non 

eseguiti nei 

tempi e nei modi 

previsti nella 

convenzione 

Medio   

Concessione 

contributi per 

manifestazioni, 

eventi  

Pubblicazione del bando e scelta delle 

iniziative da finanziare 

Servizio affari 

generali 

Criteri non 

oggettivi o 

predeterminati, 

mancanza o 

irregolarità nei 

controlli 

Alto   

 

Vengono adottate le seguenti misure di prevenzione comuni a tutte le aree ed 

attività a rischio, cui si aggiungono quelle specifiche per i singoli procedimenti e/o 

processi:  

informatizzazione di tutti gli atti;  
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formazione dell’elenco dei procedimenti e definizione dei relativi termini di 

conclusione, con stesura di un report contenente i tempi medi di conclusione, i 

procedimenti per i quali i termini non sono stati rispettati, la segnalazione del mancato 

rispetto dell’ordine cronologico di trattazione;  

controllo sulla regolarità degli atti amministrativi; definizione ed attuazione della 

rotazione sia ordinaria che straordinaria del personale, delle posizioni organizzative;  

inserimento nei contratti nei contratti di specifiche clausole che prescrivono 

l’obbligo di rispetto del Codice di comportamento e del Codice di comportamento 

integrativo e la relativa causa di risoluzione in caso di inadempimento;  

verifica degli incarichi extra istituzionali svolti dai dipendenti; adozione di misure 

per la tutela del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower);  

verifica del rispetto dell’obbligo di astensione e/o segnalazione in caso di conflitti 

di interesse, anche potenziali; 

 verifica del rispetto dei vincoli di inconferibilità ed incompatibilità;  

verifica del c.d. pantouflage;  

verifica dei vincoli per la formazione di commissioni di gara e/o concorso; verifica 

delle disposizioni sul ricorso all’arbitrato; sottoscrizione dei protocolli di integrità, di 

legalità ed antimafia; individuazione del RASA. 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure per la prevenzione della corruzione 

viene effettuato dal RPCT, coadiuvato dal Gruppo di lavoro, e dai responsabili per mezzo 

delle seguenti attività: 

a) riunioni periodiche al fine di verificare l’attuazione del Piano e tempestiva 

informazione circa eventuali anomali riscontrate; 

b) organizzazione dell’attività di formazione; 

c) redazione di una relazione annuale sui risultati dell’attività svolta; 

d) proposte di modifica o adeguamento del Piano a seguito delle verifiche; 

e) verifica del rispetto dello svolgimento delle azioni entro i termini indicati nel Piano ed 

eventuale diffida ad adempiere. 
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I responsabili sono obbligati a segnalare, tempestivamente, ogni eventuale anomalia 

rispetto all’ordinario e regolare espletamento delle attività in materia; 

In materia di trasparenza, si precisa che: 

1) Il Responsabile prevenzione corruzione e della trasparenza, ha l’obbligo e la 

responsabilità di controllare e monitorare gli obblighi di pubblicazione; 

 recepire le richieste relative sia all’accesso civico semplice sia all’accesso civico 

generalizzato; segnalare i casi di inadempimento in materia di obbligo di pubblicazione 

dei documenti/dati/informazioni agli organi disciplinari interni, al vertice politico 

dell’amministrazione e all’organismo di valutazione. 

2) Sono individuati i referenti del RPCT nelle singole articolazioni organizzative. 

3) I responsabili di Settore/Staff sono responsabili, per la parte di propria competenza ex 

art. 43, comma 3, D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.: del regolare flusso dei 

documenti/dati/informazioni da pubblicare; 

 della completezza, chiarezza, correttezza dei dati oggetto di pubblicazione; 

 della qualità delle informazioni pubblicate in termini di integrità, costante 

aggiornamento, tempestività, semplicità di consultazione, conformità all’originale, 

indicazione della loro provenienza e riutilizzabilità; dell’avvenuta pubblicazione dei 

dati e del rispetto dei relativi termini di legge. 

Relativamente alla puntuale applicazione dei vincoli di trasparenza si ricorda che 

per: 

– Aggiornamento “tempestivo” – ex art. 8 D.Lgs. n. 33/2013 deve intendersi un termine 

relativo, da valutare ed applicare in relazione alle circostanze concrete della fattispecie; 

– Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” – la pubblicazione effettuata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni successivi alla scadenza del 

trimestre o del semestre. 

– Aggiornamento “annuale” – la pubblicazione avviene tempestivamente e comunque 

entro trenta giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso 

deve essere formato o deve pervenire all’amministrazione in base a specifiche 

disposizioni normative. 

Inoltre che la durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata 

ordinariamente in cinque anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
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in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano 

prodotto i loro effetti. 

Ed ancora che bisogna rispettare i seguenti vincoli: 

1) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità 

organizzative di ciascun Servizio di cui si compone la struttura organizzativa del 

comune; 

2) Dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili, fatti salvi 

i casi in cui l’utilizzo del formato aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente 

esclusi dal legislatore. 

Relativamente alle società e/o agli enti partecipati e/o controllati, si chiarisce che 

l’Amministrazione assegna ad ognuna di essi obiettivi specifici, ivi compresi quelli in 

materia di trasparenza, anticorruzione e antiriciclaggio. Il monitoraggio sul 

raggiungimento degli obiettivi avviene attraverso l’analisi delle relazioni periodiche, nelle 

quali le società includono la rendicontazione degli obiettivi, che consente di analizzare il 

grado di raggiungimento ed individuare le eventuali azioni correttive in caso di 

scostamento.  

Nell’ambito dell’attività di controllo previste, viene effettuata anche la verifica del 

corretto adempimento degli obblighi in materia di trasparenza delle società e/o degli enti 

soggetti al controllo. Gli esiti delle verifiche sono illustrati in un report annuale e trasmessi 

oltre che internamente agli organi di governo e al RPCT anche alle società e/o enti 

interessati affinché adottino laddove necessario le opportune misure correttive. 

L’aggiornamento nel triennio del monitoraggio delle attività a fini di prevenzione 

della corruzione e delle conseguenti iniziative viene effettuato solamente nel caso di 

presenza di fatti corruttivi, di modifiche organizzative rilevanti o di ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse o di modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Decorso il triennio, il Piano è modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
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Allegati alla sottosezione: 

Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

Allegato B - Analisi dei rischi 

Allegato C - Individuazione e programmazione delle misure 

Allegato C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Allegato D - Misure di trasparenza 
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Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Area Finanziaria

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione tutti settori

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Area Finanziaria

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

tutti settori
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale Area Finanziaria
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto Area Finanziaria

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
tutti settori

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto non gestito

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 
P.O. competente  

Segretario Generale

violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione tutti i settori

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

Area Amministrativa
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo
Area Amministrativa

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

Allegato A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.
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Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento Area Amministrativa
violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato
Area Amministrativa

violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 
Area Amministrativa

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione Area Amministrativa
violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

tutti i settori
violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Area Amministrativa
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Area Amministrativa
violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

tutti settori
violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito tutti settori

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

tutti settori

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto tutti settori

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
tutti settori

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita
tutti settori

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

tutti i settori

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
tutti settori

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

tutti settori

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
tutti settori

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
tutti settori

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Area Tecnica

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Area Finanziaria

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
Area Amministrativa

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento
Area Finanziaria

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Area Finanziaria
omessa verifica per interesse di 

parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Area Tecnica
omessa verifica per interesse di 

parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale 

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale  

omessa verifica per interesse di 

parte
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Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale

omessa verifica per interesse di 

parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale

omessa verifica per interesse di 

parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale

omessa verifica per interesse di 

parte

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

polizia locale

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Finanziaria

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Area Finanziaria

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Area Finanziaria violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Area Finanziaria violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione Area Finanziaria violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

polizia locale

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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54 12
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Area Tecnica

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Area Amministrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Area Amministrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
non esiste

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Area Amministrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Finanziaria 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Finanziaria 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Area Amministrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Area Tecnica

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Area Tecnica

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Area Tecnica

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
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70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

rilascio del 

permesso
Area Tecnica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

rilascio del 

permesso
Area Tecnica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale
Area Tecnica

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

Area Tecnica

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione della 

convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

Area Tecnica

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Tecnica

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
Area Tecnica

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
Area Tecnica

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte
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78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione
polizia locale

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo
Area Tecnica e polizia 

locale

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina Area Amministrativa

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione tutti settori

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione
Area Amministrativa

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Area Amministrativa

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Area Amministrativa

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Area Amministrativa

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Area Amministrativa

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Area Amministrativa

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
Area Tecnica

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto Area Tecnica

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Area Tecnica

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto Area Amministrativa

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Area Amministrativa

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Area Amministrativa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte
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94 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Area Amministrativa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Area Amministrativa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Area Amministrativa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
Area Tecnica

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

98 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Area Amministrativa

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato
Area Amministrativa

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

100 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile Area Amministrativa

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

61



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

101 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
Area Amministrativa

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
Area Amministrativa

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Area Amministrativa
violazione delle norme per 

interesse di parte

104 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Area Amministrativa
violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Area Amministrativa
violazione delle norme per 

interesse di parte
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Allegato B- Analisi dei rischi

Indicatori di stima del livello di rischio 

aree di rischio PNA 2019 Processo 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

livello di 

interesse 

discrezionalità 

del decisore 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Valutazione 

complessiva 
Motivazione 

"esterno" interno alla PA decisionale 
n. 

A B C D E F G H I L 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse 

personale di 

uno o più 

A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 
commissari 

Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

"pilotata" per 
interesse/utilit 

à di uno o più 
A A N A+ A A A 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

commissari soggetti a scapito di altri. 

Selezione Il processo non consente margini di 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione 

in carriera del personale 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 

B- 
 

B N A A A B 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

commissari stato ritenuto basso (B). 

violazione di Il processo non consente margini di 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

N B N B A A B- 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

à stato ritenuto molto basso (B-). 

violazione di Il processo non consente margini di 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

N B N B A A B- 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

à stato ritenuto molto basso (B-). 

violazione di Il processo non consente margini di 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

N B N B A A B- 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

à stato ritenuto molto basso (B-). 

selezione Trattandosi di contratto d'appalto di 

Acquisizione e gestione del 

personale 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilit 
M M N A A A M 

servizi, dati gli interessi economici 

che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di 

à di parte taluni operatori in danno di altri. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 
 

Levata dei protesti 

violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 

dilatazione dei 

tempi 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 

 
A (in altri 

enti) 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A+ 

L'attività di levata dei protesti al 

momento non viene svolta dal 

Segretario. Ciò nonostante, fatti di 

cronaca, che hanno coinvolto altri 

enti, impongono particolare 

attenzione 

 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 

 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

à 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 
 

Gestione del contenzioso 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

à 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

Altri servizi 

 
 
 

Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi 

 
 
 

B- 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 

Altri servizi 

 

 
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

Altri servizi 

 

 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 
 

B- 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 

Altri servizi 

 
 
 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 
 

B- 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 

Altri servizi 

 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 
 

B- 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 

Altri servizi 

 
 
 

Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di 

norme per 

interesse/utilit 

à 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

Altri servizi 

 

 
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito 

 
violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

 
 
 

B- 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 

Altri servizi 

 
 
 

Gestione dell'archivio storico 

 
violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

 
 
 

B- 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 

Altri servizi 

 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 
 

B- 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 

Altri servizi 

 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di 

norme 

procedurali 

per "pilotare" 

gli esiti e 
celare criticità 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 

commissari 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 

A (in altri 

enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
 

 
Contratti pubblici 

 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture 

 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 

commissari 

 
 

 
A++ 

 
 

 
M 

 
 

A (in altri 

enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

Selezione 

"pilotata" / 

mancata 

rotazione 

 
 

 
A++ 

 
 

 
M 

 
 

A (in altri 

enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 

selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 

commissari 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 

 
Affidamenti in house 

violazione 

delle norme e 

dei limiti 

dell'in house 

providing per 

interesse/utilit 
à di parte 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

 

 
L'affidamento in house seppur a 

società pubbliche, non sempre 

efficienti, talvolta cela condotte 

scorrette e conflitti di interesse. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit 

à dell'organo 

che nomina 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
 
 
 
 

Contratti pubblici 

 
 
 
 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit 

à di uno o più 

commissari o 

del RUP 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A 

 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit 

à di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit 

à di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 

Contratti pubblici 

 

 
Programmazione dei lavori 

art. 21 

 

violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il processo 

non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

Contratti pubblici 

 

 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 

violazione 

delle norme 

procedurali 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il processo 

non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

violazione 

delle norme 
procedurali 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 

Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 

Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 

Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 
Controlli sull'uso del territorio 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 

 
 

 
Gestione dei rifiuti 

 
 
 

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
A++ 

 
 

 
M 

 
 
 

A (in altri 

enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 

dilatazione dei 
tempi 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 

 
A (in altri 

enti) 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 

dilatazione dei 
tempi 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 
 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 
 
 

 
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment 

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 
 

Adempimenti fiscali 

 

 
violazione di 

norme 

 
 
 

B- 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 
 

Stipendi del personale 

 

 
violazione di 

norme 

 
 
 

B- 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

 
violazione di 

norme 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
manutenzione delle aree verdi 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su strade e 

aree pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
servizi di custodia dei cimiteri 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

servizi di pubblica 

illuminazione 

 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

à 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
servizi di gestione biblioteche 

 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

à 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
servizi di gestione musei 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 
à 

        

 
L'ente non dispone di un Museo 

Comunale. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

servizi di gestione delle 

farmacie 

 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

à 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

servizi di gestione impianti 

sportivi 

 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

à 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 

e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 

 
gestione del sito web 

 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit 

à 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 
 
 

Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion 
e del servizio 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

violazione 

delle norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilit 
à 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 
 
 

Pulizia dei cimiteri 

violazione 

delle norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilit 
à 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 

 
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

violazione 

delle norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilit 
à 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 

 
Permesso di costruire 

violazione 

delle norme, 

dei limiti e 

degli indici 

urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 
 

A (in altri 

enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari 

a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

 
Governo del territorio 

 

 
Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione 

delle norme, 

dei limiti e 

degli indici 

urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 
 

A (in altri 

enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari 

a tenere comportamenti scorretti. 

 
 
 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del 

conflitto di 

interessi, delle 

norme, dei 

limiti e degli 

indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

 
 
 
 

A++ 

 
 
 
 

A++ 

 
 
 
 

A (in altri 

enti) 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A++ 

 
 

La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. Il rischio è 

molto alto 

 
 
 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del 

conflitto di 

interessi, delle 

norme, dei 

limiti e degli 

indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

 
 
 
 

A++ 

 
 
 
 

A++ 

 
 
 
 

A (in altri 

enti) 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A++ 

 
 

La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. Il rischio è 

molto alto 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 
 

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di 
interessi, 

violazione 

delle norme, 

dei limiti e 

degli indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

 
 
 
 

A+ 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A (in altri 

enti) 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A+ 

 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari 

a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 

Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione 

delle norme 

procedurali 

per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

violazione dei 

divieti su 

conflitto di 

interessi, 

violazione di 

norme, limiti e 

indici 

urbanistici per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A+ 

 
L'attività imprenditoriale privata per 

sua natura è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche ingenti. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, 

per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando 

la procedura). 

 
 
 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 
 
 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei 

divieti su 

conflitto di 

interessi, 

violazione di 

norme, limiti e 

indici 

urbanistici per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A++ 

L'attività imprenditoriale privata 

per sua natura è sempre sostenuta 

da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali 

dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 

procedura). 

 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 

Sicurezza ed ordine pubblico 

violazione di 

norme, 

regolamenti, 

ordini di 

servizio 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) . 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 

Servizi di protezione civile 

violazione 

delle norme, 

anche di 

regolamento, 

per interesse 
di parte 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 

 
 
 
 
 

Incarichi e nomine 

 
 
 
 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei 

limiti in 

materia di 

conflitto di 

interessi e 

delle norme 

procedurali 

per 

interesse/utilit 

à dell'organo 

che nomina 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 

La nomina di amministratori in 

società, enti, organismi collegati alla 

PA, talvolta di persone prive di 

adeguate competenza, può celare 

condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione 

delle norme, 

anche di 

regolamento, 

per interesse 
di parte 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 
 
 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 
 
 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment 

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Servizi per minori e famiglie 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Servizi per disabili 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

 

ingiustificata 

richiesta di 

"utilità" da 

parte del 

funzionario 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit 

à di uno o più 

commissari 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Procedimenti di esumazione 

ed estumulazione 

violazione 

delle norme 

procedurali 

per 

interesse/utilit 
à di parte 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 
 
 

Gestione degli alloggi pubblici 

selezione 
"pilotata", 

violazione 

delle norme 

procedurali 

per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 

Gestione del diritto allo studio 

e del sostegno scolastico 

violazione 

delle norme 

procedurali 

per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 
 
 

Asili nido 

violazione 

delle norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utilit 

à di parte 

        
 
 

 
L'ente non dispone di Asili Nido 

Comunali. 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 
 
 

Servizio di "dopo scuola" 

violazione 

delle norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 
 
 

Servizio di trasporto scolastico 

violazione 

delle norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 

e immediato 

 
 
 
 

Servizio di mensa 

violazione 
delle norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 

 
 
 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 
 

 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment 

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 
 
 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment 

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 
 
 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment 

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
 
 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 
 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment 

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
 
 
 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 
 

 
Rilascio di documenti di 

identità 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment 

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 
 

B- 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 

Rilascio di patrocini 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 

Gestione della leva 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 

Consultazioni elettorali 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 
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n. 

 

 
 

 
aree di rischio PNA 2019 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazio 

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 

Gestione dell'elettorato 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso (B-). 
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Processo Catalogo dei rischi principali

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure

A B C D E F G

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per interesse 

personale di uno o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Finanziaria

2 Concorso per l'assunzione di personale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. tutti settori

3

Concorso per la progressione in carriera 

del personale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Finanziaria

4

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc.

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. tutti settori

5

Relazioni sindacali (informazione, ecc.) violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Finanziaria

6

Contrattazione decentrata integrativa violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Finanziaria

7

servizi di formazione del personale 

dipendente

selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte

M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. tutti settori

8 Levata dei protesti
violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi

A+
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal segretario, è in costante riduzione sia per 

numeri che per valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto altri enti, impongono 

particolare attenzione

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve essere oggetto di verifica periodica da 

parte di una commissione tecnica appositamente costituita. 2- Misura specifica di trasparenza: i verbali della 

commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente.
La commissione deve essere costituita entro il 30 giugno 2020 ed avviare i 

lavori entro settembre.
non gestito

9

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per interesse di 

parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.
P.O. competente  Segretario 

Generale

10

Supporto giuridico e pareri legali violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. tutti i settori

11 Gestione del contenzioso

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

12 Gestione del protocollo

Ingiustificata dilatazione dei tempi

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

13

Organizzazione eventi culturali ricreativi violazione delle norme per interesse di 

parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

14

Funzionamento degli organi collegiali violazione delle norme per interesse di 

parte

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa
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15

Istruttoria delle deliberazioni violazione delle norme procedurali

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

16

Pubblicazione delle deliberazioni violazione delle norme procedurali

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

17

Accesso agli atti, accesso civico violazione di norme per 

interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. tutti i settori

18

Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito

violazione di norme procedurali, anche 

interne

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

19

Gestione dell'archivio storico violazione di norme procedurali, anche 

interne

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

20

formazione di determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti amministrativi

violazione delle norme per interesse di 

parte

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. tutti settori

21

Indagini di customer satisfaction e qualità violazione di norme procedurali per 

"pilotare" gli esiti e celare criticità

B

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. tutti settori

22
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.

tutti settori

23
Affidamento mediante procedura aperta 

(o ristretta) di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a   favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.
tutti settori

24
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione A++
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a   favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.
tutti settori

25
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.
tutti settori

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei limiti 

dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte

A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela condotte 

scorrette e conflitti di interesse.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e 

l'esecuzione dei "contratti di servizio".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.

tutti i settori

27
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.

tutti settori
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28
ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale 

art. 97

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.

tutti settori

29
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.

tutti settori

30
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.

tutti settori

31 Programmazione dei lavori art. 21 violazione delle norme procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Tecnica

32 Programmazione di forniture e di servizi violazione delle norme procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Finanziaria

33
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
violazione delle norme procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

34 Accertamenti e verifiche dei tributi locali
omessa verifica per interesse di 

parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Finanziaria

35
Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

omessa verifica per interesse di 

parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Finanziaria

36
Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Tecnica

37 Vigilanza sulla circolazione e la sosta
omessa verifica per interesse di 

parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. polizia locale 

38
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa

omessa verifica per interesse di 

parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. polizia locale  

39
Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti

omessa verifica per interesse di 

parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. polizia locale
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40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. polizia locale

41 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani
omessa verifica per interesse di 

parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. polizia locale

42 Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio A++
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca  confermano la 

necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: 

al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.

Area Tecnica

43
Gestione delle sanzioni per violazione del 

Codice della strada

violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali  dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. polizia locale

44 Gestione ordinaria della entrate

violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi

B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Finanziaria

45 Gestione ordinaria delle spese di bilancio

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.
Area Finanziaria

46 Adempimenti fiscali violazione di norme B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Finanziaria

47 Stipendi del personale violazione di norme B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Finanziaria

48

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Finanziaria

49

manutenzione delle aree verdi Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Tecnica

50

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Tecnica

51

installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. polizia locale

52

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica
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53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica

54

servizi di custodia dei cimiteri Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica

55

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica

56

manutenzione degli edifici scolastici Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica

57 servizi di pubblica illuminazione violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica

58

manutenzione della rete e degli impianti 

di pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica

59 servizi di gestione biblioteche violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Amministrativa

60 servizi di gestione musei violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Amministrativa

61 servizi di gestione delle farmacie violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

non esiste

62 servizi di gestione impianti sportivi violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Amministrativa

63

servizi di gestione hardware e software Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Finanziaria 

64

servizi di disaster recovery e backup Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Finanziaria 

65 gestione del sito web violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Amministrativa

66 Gestione delle Isole ecologiche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Tecnica

67 Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Tecnica

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Tecnica

69
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Tecnica
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70 Permesso di costruire
violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.

Area Tecnica

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.
Area Tecnica

72
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico.
Area Tecnica

73
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico.
Area Tecnica

74 Permesso di costruire convenzionato

conflitto di interessi, violazione delle 

norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.

Area Tecnica

75

Gestione del reticolo idrico minore violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica

76
Procedimento per l’insediamento di una 

nuova cava

violazione dei divieti su conflitto di 

interessi, violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per interesse/utilità di 

parte

A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da interessi economici, 

anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la procedura).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. Area Tecnica

77
Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro commerciale

violazione dei divieti su conflitto di 

interessi, violazione di  norme, limiti e 

indici urbanistici per interesse/utilità di 

parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da interessi economici, 

anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura).

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico.
Area Tecnica

78

Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, regolamenti, ordini 

di servizio

B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. polizia locale
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79 Servizi di protezione civile

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Tecnica e polizia locale

80

Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, fondazioni.

violazione dei limiti in materia di 

conflitto di interessi e delle norme 

procedurali per interesse/utilità

dell'organo che nomina

A
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta di persone prive 

di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di interesse.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Amministrativa

81
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc.

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. tutti settori

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.
Area Amministrativa

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Amministrativa

84
Servizi assistenziali e socio- sanitari per 

anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Amministrativa

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Amministrativa

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Amministrativa

87
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Amministrativa

88 Gestione delle sepolture e dei loculi ingiustificata richiesta di "utilità" da 

parte del funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Tecnica

89
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Tecnica

90

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Tecnica

91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione delle 

norme procedurali per interesse/utilità 

di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo:    l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. Area Amministrativa
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92

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.

Area Amministrativa

93 Asili nido

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

94 Servizio di "dopo scuola"

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

95 Servizio di trasporto scolastico

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

96 Servizio di mensa

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

97

Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Tecnica

98 Pratiche anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

100
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

102 Rilascio di patrocini

violazione delle norme per interesse di 

parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

103 Gestione della leva

violazione delle norme per interesse di 

parte

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa

104 Consultazioni elettorali

violazione delle norme per interesse di 

parte

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa
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105 Gestione dell'elettorato

violazione delle norme per interesse di 

parte

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Area Amministrativa
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A

1

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del 

personale

2

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del 

personale

3

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Acquisizione e gestione del 

personale

4

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Acquisizione e gestione del 

personale

5

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Acquisizione e gestione del 

personale

6

Contrattazione 

decentrata 

integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Acquisizione e gestione del 

personale

7

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Acquisizione e gestione del 

personale

8
Levata dei 

protesti 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente costituita. 2-

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
1 Affari legali e contenzioso

n. Processo  Misure per processo Programmazione delle misure per processo Area di rischio
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

ALLEGATO C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Processi per Area 

di rischio
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9

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Affari legali e contenzioso

10
Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Affari legali e contenzioso

11
Gestione del 

contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Affari legali e contenzioso

12
Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1 Altri servizi

13

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Altri servizi

14

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Altri servizi

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Altri servizi

16
Pubblicazione 

delle deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5 Altri servizi

17
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Altri servizi

18

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Altri servizi 

19

Gestione 

dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8 Altri servizi 

20

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9 Altri servizi 

21

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Altri servizi 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita 

entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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22

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

1 Contratti pubblici

23

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Contratti pubblici

24

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Contratti pubblici

25

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

4 Contratti pubblici

26
Affidamenti in 

house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

5 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 
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27

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

6 Contratti pubblici

28

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

7 Contratti pubblici

29

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

8 Contratti pubblici

30

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

9 Contratti pubblici

31
Programmazione 

dei lavori art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Contratti pubblici

32

Programmazione 

di forniture e di 

servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11 Contratti pubblici

33

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12 Contratti pubblici

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

ciascun incarico. 
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34

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

35

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

36

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

37

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

38

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

39

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

40
Controlli sull'uso 

del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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41

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

42

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

43

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

44
Gestione ordinaria 

della entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

45

Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

46
Adempimenti 

fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
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47
Stipendi del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

48

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

49
manutenzione 

delle aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

50

manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

51

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

52

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

53
manutenzione dei 

cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

54
servizi di custodia 

dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

55

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

56

manutenzione 

degli edifici 

scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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57
servizi di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

58

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

59
servizi di gestione 

biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
17

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

60
servizi di gestione 

musei

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
18

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

61
servizi di gestione 

delle farmacie

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
19

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

62
servizi di gestione 

impianti sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
20

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

63

servizi di gestione 

hardware e 

software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
21

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

64
servizi di disaster 

recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
22

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

65
gestione del sito 

web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
23

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
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66
Gestione delle 

Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2 Gestione rifiuti

67

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3 Gestione rifiuti 

68 Pulizia dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4 Gestione rifiuti 

69

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5 Gestione rifiuti 

70
Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Governo del territorio

71

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Governo del territorio

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 
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72

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Pianificazione urbanistica

73

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica

74

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Governo del territorio

75

Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Governo del territorio

76

Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

5 Governo del territorio

77

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 
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78
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Governo del territorio

79
Servizi di 

protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Governo del territorio

80

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

81

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

82

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

83
Servizi per minori 

e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 
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84

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

85 Servizi per disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

86
Servizi per adulti 

in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

87

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

88

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

89

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

91
Gestione degli 

alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

92

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

93 Asili nido 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

94
Servizio di "dopo 

scuola"

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

95

Servizio di 

trasporto 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

96 Servizio di mensa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

97

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

98
Pratiche 

anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

99
Certificazioni 

anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

100

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato
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101

Rilascio di 

documenti di 

identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

102
Rilascio di 

patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

103
Gestione della 

leva

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

104
Consultazioni 

elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

105
Gestione 

dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate 

ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) ( link alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

Annuale 

Area Amministrativa 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e 

lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 
Tempestivo 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 
Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Tempestivo 

Area Amministrativa 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 

a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato 

per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 

sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 10/2016 

Area Amministrativa 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette 

a controllo (ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni competenti 

ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o 

la mera comunicazione) 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Compensi di qualsiasi natura connessi Tempestivo 
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Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in

pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione a

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 
Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

Tempestivo 
Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il  

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area finanziaria 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area finanziaria 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area finanziaria 
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Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Organizzazione 

direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in

pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione a

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

Tempestivo 
Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il  

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale 

Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 
Nessuno 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno Area finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno Area finanziaria 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Area finanziaria 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno Area finanziaria 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi

riferiti al periodo dell'incarico;

Nessuno 

Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 
di Lallio

2) copia della dichiarazione dei redditi

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine

di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

Nessuno 

Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto,

il coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi consentano

(NB: dando eventualmente evidenza del

mancato consenso)] 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
Non previsto per i 

Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio per i Comuni

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo 

Non previsto per i 
Comuni con dimensione 

pari a quella del Comune 

di Lallio per i Comuni

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Consulenti e 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico: 

(da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità

al vigente modello europeo

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi

o alla titolarità di cariche in enti di diritto

privato regolati o finanziati dalla pubblica

amministrazione o allo svolgimento di 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 
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consulenza attività professionali (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati,

relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli

affidati con contratto di collaborazione

coordinata e continuativa), con specifica

evidenza delle eventuali componenti

variabili o legate alla valutazione del

risultato 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo 
Area finanziaria 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

 

 

 

Incarichi amministrativi di vertice    (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1,

punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in

pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione a

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

non previsto 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1,

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n.

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il  

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale non previsto 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 
Area Amministrativa 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
Area finanziaria 

(non oltre il 30 marzo) 
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Personale 

 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti  

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  
 

Area Amministrativa 

(dirigenti non generali) 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo  

 
Area Amministrativa 

 (da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
 

Area Amministrativa 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Area finanziaria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
Area finanziaria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 
 

Area finanziaria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 
 

Area finanziaria 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

  
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 

non previsto 

  
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

  
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 

 
non previsto 

  
 
 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

  
3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il  

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

 
non previsto 

  
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
 

Area Amministrativa 

  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

  
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 

Annuale 
 

Area Amministrativa 

  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
Area finanziaria 

  (non oltre il 30 marzo) 

  
 
 
 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle 

pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs 97/2016 

 

  
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 

Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

 

Tempestivo 

 
Area Amministrativa 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale  

  

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

 
Nessuno 

Area Amministrativa 
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Dirigenti cessati 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Area Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Area finanziaria 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno Area finanziaria 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 

Area finanziaria 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Area finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 

 
non previsto 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il  

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 
 
 
 

non previsto 

 
 
 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 
 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Posizioni organizzative 

 
 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

Posizioni organizzative 

 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

 

Tempestivo 
 
Tutti i settori per quanto 

di competenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dotazione organica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conto annuale del personale 

 

 
Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

Area finanziaria 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Costo personale tempo indeterminato 

 

 
Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 

Area finanziaria 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 
 
 
 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Personale non a tempo indeterminato 

 

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

 
 

 
Area finanziaria 

 (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
 

Trimestrale 

 
 
 

 
Area finanziaria 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 
Tassi di assenza 

 
 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  
Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

 
Area finanziaria 

 (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area finanziaria 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

 
 

Contrattazione collettiva 

 
 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali  

ed eventuali interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 

 
 

Area finanziaria 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contrattazione 

integrativa 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Contratti integrativi 

 
 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Costi contratti integrativi 

 

 
Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

Area finanziaria 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 
 
 
 

OIV 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo 
Area Amministrativa 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo  
Area finanziaria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Bandi di concorso 

  
 
 
 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Bandi di concorso 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

 
 

Tempestivo 

 
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Area finanziaria 

  

 
Piano della Performance 

 
 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 
 

 
Area finanziaria Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo  
Area finanziaria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 
 
 
 
 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi  
Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
 

Area finanziaria 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 (da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo  
Area finanziaria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi ai premi 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

 

Tempestivo 

 
 

Area finanziaria 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   
Distribuzione del trattamento accessorio, 

in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Area finanziaria 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

 

Tempestivo 
 
 

Area finanziaria 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Benessere organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

Benessere organizzativo 

 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 

 
Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati  

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 

Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 
 

Area finanziaria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 
 

Annuale 

 
 
 

Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale  
Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dati società partecipate 

 
 

 
Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  
Per ciascuna delle società: 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 
 

Area finanziaria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 

 
Società partecipate 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 

complessivo 

 

Annuale 
 
 

Area finanziaria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale  
Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società 

controllate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 

controllati 

 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

Enti di diritto privato controllati 

 

 
Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 

Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 
 

Area finanziaria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
Area finanziaria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale  
Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 
 

Area finanziaria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale  
Area finanziaria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Rappresentazione grafica 

 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Rappresentazione grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

 

 
Annuale 

 
 

 
Area finanziaria 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e procedimenti 

 
 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
 

 
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 

procedimento 

  

Tipologie di procedimento 
 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
 Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
 

2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente 

ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino 

 

Tempestivo 

 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 

 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

  
7) procedimenti per i quali il  

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

  

9) link di accesso al servizio on line, ove 

sia già disponibile in rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione 

 
Tempestivo 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

 
10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il  

versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

     (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

  
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonché modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

 
 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti  

telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  
 

Monitoraggio tempi procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 
 
 
 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

 

 
Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 
 
 

 
Semestrale 

 
 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 
 
 

 
Semestrale 

 
 
 
 
 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 

Controlli sulle imprese 

  
 

 
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 

 
 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

  

 
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

 

   
Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
Tempestivo 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

 
 
 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 
 
 
 
 
 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 
 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016 

 
Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 

Tempestivo 

 

Area Tecnica 

  Per ciascuna procedura:   

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 

(per tutte le procedure) 

 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi e bandi - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Avviso relativo all’esito della procedura; 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 
5, dlgs n. 50/2016); 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine 

di importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 

 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 

dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 

II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
Affidamenti 

 Tutti i settori per quanto 
di competenza 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 

22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

Provvedimenti di esclusione e di 

amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

 
Tempestivo 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 

 
Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) 

 
 
 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di  

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 

euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
Tempestivo 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 
 
 
 
 

 
Criteri e modalità 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Criteri e modalità 

 
 

Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
 
 
 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Atti di concessione 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

 
 

 
Tempestivo 

 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 

Per ciascun atto: 

  

 
 
 

 
Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 
 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo  
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

 

Tempestivo 
 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 
 
 
 
 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 
 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo 

 
 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Area finanziaria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 
 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Area finanziaria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio 

 
 
 
 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Canoni di locazione o 

affitto 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 
Area finanziaria 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Area finanziaria 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Area finanziaria 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 
 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 

e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Corte dei conti 

 
 

Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici 

 

Tempestivo 

 
 

Area finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Carta dei servizi e 

   
Carta dei servizi o documento contenente Tempestivo 

 
Tutti i settori per quanto 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

standard di qualità 
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità 

gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

di competenza 

 
 
 
 
 

 
Class action 

 
 
 
 

 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 
 
 
 
 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 
 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 
Tempestivo 

Tutti i settori per quanto 
di competenza 

 
 
 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 Costi contabilizzati  

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale  

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 (da pubblicare in tabelle)  

 
 
 

 

Liste di attesa 

 
 
 
 
 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

 

NESSSUNA NOMINA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

 
Servizi in rete 

 
 
 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

 
Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete. 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

  

 
Dati sui pagamenti 

 

 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

 

Dati sui pagamenti (da 

pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

 
Trimestrale 

 

 
Area finanziaria 

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 
 
 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 

 
Trimestrale 

 
 

 
NESSUNA NOMINA  

e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia 

di spesa sostenuta, all’ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

 
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 

 
Annuale 

 
 

 
Area finanziaria 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale  
Area finanziaria (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale  
Area finanziaria 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 
 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area finanziaria 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

 
 
 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di  

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

non previsto per i 

Comuni 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

 
 
 
 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Area Tecnica 

 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione 

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
 
 
 
 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

 

 
Area Tecnica 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Area Tecnica 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e governo 

del territorio 

  
 
 
 
 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Pianificazione e governo del territorio 

 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Area Tecnica 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione 

dello strumento urbanistico generale 

vigente che comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area Tecnica 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Informazioni ambientali 

 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali:  

 

Tempestivo 
 
 

Area Tecnica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Stato dell'ambiente 

 

 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il  

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 

o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 
 

 
3) Misure, anche amministrative, quali le  

politiche, le disposizioni legislative, i piani, 

i programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 

i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

 
 

Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo  
Area Tecnica (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici  

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

    

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 

Tempestivo 
 
 

Area Tecnica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
 
 
 

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale  
NESSUNA NOMINA  (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale  
NESSUNA NOMINA  (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Interventi straordinari e 

di emergenza 

  
 
 
 
 
 
 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

Interventi straordinari e di emergenza 

 
 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Area Tecnica 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 

Tempestivo 

 
 

Area Tecnica 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
Area Tecnica 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate 

ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 
 
 

Annuale 

 
 

 
Area Amministrativa 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 
Tempestivo 

Area Amministrativa 

 Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

Area Amministrativa 

 
 

 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 
Annuale 

 
 

Area Amministrativa 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

 

Tempestivo 

 
Area Amministrativa 

 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

Area Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 
 
 
 
 

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 
Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti  

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, attivabile 

nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
 
 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 

 
Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, 

civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 

 
Semestrale 

 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
 
 
 
 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16 

 
 
 

 
Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei 

dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 

catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
Area Amministrativa 

 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

 

Area Amministrativa 

 
 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  

 
Area Amministrativa 

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 
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Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 

 
Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Dati ulteriori  

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori 

che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 

 
…. 

 
 
 
 

Tutti i settori per quanto 

di competenza 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

 

 (NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 
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Con Deliberazione n. 89 del 07/10/2020 la Giunta ha rideterminato l’Organizzazione 

dell’Ente con assetto basato su n. 4 settori sotto la Direzione di altrettanti responsabili 

che gestiscono le sotto-aree di competenza come da organigramma che segue: 

 

Articolazione struttura organizzativa 

Riferimenti normativi: 
Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022 e allegato Piano-tipo per 
enti con più di 49 dipendenti. 

Sezione. 3 Organizzazione e capitale umano 

Sottosezione di programmazione della struttura organizzativa 
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Contenuto della sottosezione: 
In questa sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ente. 
 
Allegato del D.M. 132/2022: 
Il modello organizzativo è composto da: 
 organigramma (sopra riportato); 
 modello di rappresentazione dei profili di ruolo, come definiti dalle linee guida di 

cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in 

servizio; 
 altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali 

interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli 
obiettivi di valore pubblico identificati.). 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO 
 

L'organizzazione del Comune di Lallio è regolata dalle norme contenute nel vigente 
Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 180 del 28/12/2011, modificato con successiva 
delibera di Giunta n. 23 del 27/02/2015 e con successiva delibera di Giunta n. 89 del 
07/10/2020; 
 
Più precisamente, il Regolamento stabilisce che: 
- La struttura organizzativa è articolata in settori (struttura apicale), costituiti, al loro 
interno, da servizi ed uffici; 
- L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di 
razionale ed efficace strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima 
collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie 
articolazioni dell'ente; 
 
- Il settore è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 
 
a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee; 
b) alla programmazione; 
c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 
d) al controllo in itinere delle operazioni; 
e) alla verifica finale dei risultati. 
 
Alla direzione dei settori sono preposte le figure professionali apicali dell’ente alla 
categoria D. I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione dei relativi settori, che: 
 
a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per 

fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’ente; 
b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica; 
c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone 

l’esecuzione. 
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Il numero dei settori e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta 
comunale, nel rispetto dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici 
e servizi (ROUS - articolo 89, TUEL 267/2000), contemperando le esigenze di funzionalità 
con quelle di economicità di gestione. 
La Giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il ROUS nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dal Consiglio. 
 

SCHEMA ORGANIZZATIVO DEL COMUNE DI LALLIO 
 
A seguito della succitata deliberazione di Giunta Comunale n. 89 del 07/10/2020 i Settori 
sono stati definiti come segue:  
 
a) 1° Settore - SEGRETERIA AFFARI GENERALI - SERVIZI SOCIALI /ALLA PERSONA  
b) 2° Settore - TECNICO-MANUTENTIVO - COMMERCIO  
d) 3° Settore - ECONOMICO-FINANZIARIO - PUBBLICITA'  
e) 4° Settore - POLIZIA LOCALE - PROTEZIONE CIVILE;  
 
 

SEGRETARIO COMUNALE (servizio in convenzione con i Comuni di Arcene e Madone). I 
compiti attribuiti sono quelli previsti dall’art. 97, commi 2 e 4, del TUEL 18 agosto 2000, 
n. 267. Nell’ambito delle relazioni sindacali, al Segretario spetta la presidenza della 
Delegazione trattante di parte pubblica. Nell’ambito della gestione del personale 
dipendente al segretario spetta la direzione dell’Ufficio competente per i provvedimenti 
disciplinari (art. 55-bis, D.Lgs. n. 165/2001). 

 

 

Settore 1°: SETTORE SEGRETERIA AFFARI GENERALI - SERVIZI SOCIALI /ALLA PERSONA 
Servizi:  
affari generali, segreteria, gestione amministrativa personale (fatti salvi i poteri del 
Direttore Generale o del Segretario Comunale al quale siano state conferite funzioni 
aggiuntive), contratti, rapporti con l’utenza e diritto alla informazione, protocollo e 
archivio, pubblicazioni e notificazioni, servizi demografici, rilevazioni statistiche, cultura, 
sport, cimitero, gestione locali e strutture di proprietà comunale, gestione rete 
informatica e telefonica, servizi sociali ed alla persona, minori, pubblica istruzione, attività 
extrascolastiche, giovani, anziani, disabili, biblioteca, alloggi aler. 
 

 
 
 

Settore 2°: SETTORE TECNICO-MANUTENTIVO-COMMERCIO 
 
Servizi:  
assetto del territorio, urbanistica, edilizia privata, interventi e lavori pubblici, servizi 
tecnici e manutentivi, ecologia, commercio/SUAP, occupazione suolo pubblico /cosap. 
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Settore 3°: SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO –PUBBLICITA’ 
 
Servizi: programmazione finanziaria, ragioneria, tributi, gestione delle entrate, gestione 
del patrimonio, gestione economica del personale, polizze assicurative, 
pubblicità/imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni. 

 
 
 

Settore 4°: SETTORE POLIZIA LOCALE-PROTEZIONE CIVILE 
Servizi: Polizia locale, controllo del territorio, gestione segnaletica orizzontale e verticale, 
protezione civile, polizze assicurative. 
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Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune ha ritenuto di non adottare il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

trattandosi di adempimento non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

Si rileva che nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti 

collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplinano a regime 

l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle 

premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, 

adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è 

stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro 

agile presso il Comune di Lallio, non avendo adottato il POLA, rimane regolato dalle 

disposizioni di cui alla normativa vigente. 
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Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 

DOTAZIONE ORGANICA E PROGRAMMA TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 
2023/2024/2025 

 

AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE 
C
A
T 

n. 
posti 

PROFILO PROF.LE ORARIO ASSUNZIONE 2023 2024 2025 note 

D 1 Specialista in 
attività 
amministrative, 
socio-assistenziali 
e culturali 

Intero                                              

1 Funzionario 
tecnico 

Intero      

1 Specialista in 
attività 
amministrative e 
socio-culturali 

Intero 
 

     

2 Specialista in 
attività 
amministrative e 
finanziarie 

Intero n.1 posto 
vacante 

Prevista 
nel 
2023 

  n. 1 posto 
vacante dal 
01/01/2023 

1 Specialista in 
attività 
amministrative, 
informatiche e di 
vigilanza 

Intero      

1 Commissario 
aggiunto 

Intero      

 7 
posti 

       

 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 
C
A
T 

n. 
posti 

PROFILO PROF.LE ORARIO ASSUNZIONE 2023 2024 2025 note 

C 1 Istruttore in 
attività 
amministrative, 
socio-assistenziali 
e culturali 

1 intero 
 

     

3 Istruttore 
amministrativo 

3 Intero n. 2 posto 
vacante 

Previsto 
nel 
2023 

  n.2 posti di 
nuova 
istituzione 
dal 2023 

1 Istruttore 
amministrativo-
contabile 

Intero       

1 Agente di Polizia 
Locale 

Intero n. 1 posto 
vacante 
 

Previsto 
nel 
2023 

  n. 1 posto 
vacante 
dal 2022 
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2 Istruttore 
Tecnico- 
Geometra  

Intero n. 1 posto 
vacante 

Previsto 
nel 
2023 

  1 posto di 
nuova 
istituzione 
dal 2022 

 8 
posti 

       

 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 
C
A
T 

n. 
posti 

PROFILO PROF.LE ORARIO ASSUNZIONE 2023 2024 2025 note 

         

 
B 
 
 

 
2 

 
Collaboratore 
amministrativo 
 

n. 1 
Intero 
 
n. 1 
tempo 
parziale 
24  

  
 
 

  n. 1 posto a 
tempo 
parziale 24 
ore sarà 
eliminato a 
seguito di 
progression
e verticale 
(nel 2023 – 
presumibil
mente 
settembre) 

 
1 

 
Operaio 
professionale 
 

 
Intero 

     

 3 
posti 

       

 
 
TOTALE POSTI PREVISTI NELLA DOTAZIONE ORGANICA = N.  18 
POSTI OCCUPATI _ N. 13 DI CUI - 1 POSTO DI COLLABORATORE AMMINISTRATIVO ex CAT B PART-TIME 24 
ORE CHE VERRA’ ELIMINATO IN SEGUITO A PROGRESSIONE VERTICALE 
 
 
POSTI VACANTI A TEMPO PIENO N. 5: 
 
- 1 POSTO DI AGENTE DI PL – Area Istruttori ex CAT C – (assunzione mediante concorso pubblico- 
Assunzione dal 01/06/2023) 
- 1 POSTO DI ISTRUTTORE TECNICO – Area Istruttori ex CAT.C (assunzione mediante concorso pubblico - 
Assunzione dal 01/06/2023) 
- 1 POSTO DI SPECIALISTA IN ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE E CONTABILE – Area E.Q. ex CAT D (assunzione 
mediante concorso pubblico) 
- 2 POSTI DI ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO – Area Istruttori ex CAT C - (1 posto assunzione mediante 
concorso pubblico- 1 posto mediante progressione interna) 
 
 
La programmazione del fabbisogno sarà eventualmente suscettibile di revisione in ragione di sopravvenute 
esigenze connesse agli obiettivi dati ovvero in relazione alle limitazioni o ai vincoli normativi e/o di finanza 
pubblica o di rispetto degli equilibri di bilancio, che regolamentano le capacità occupazionali nella pubblica 
amministrazione. 
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Si precisa che il Comune: 
 

- registra un'incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti inferiore al valore soglia di cui 
all’art. 4 del Decreto interministeriale del 17 marzo 2020; 

l’Ente ha registrato un rapporto tra spesa di personale 2021 e media entrate correnti triennio 2019/2021 
pari al 21,86% al di sotto del valore soglia più basso del 27,20% di cui alla tabella 1 del DM 17.03.2020 ed è 
pertanto considerato un Comune virtuoso; 
lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia 

massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale /entrate correnti, è 

dettagliato nella tabella seguente: 

(Media entrate 2019/2021 al netto FCDE * percentuale tabella 1) – (meno) Spese di personale 2021 = €  

173.741,25; 

che, per il periodo 2023-2025, è stato fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili anche per gli enti 
virtuosi, pertanto l’incremento calmierato per ulteriori assunzioni per questo Ente è il seguente: 

Anno 2023 
Spese di personale 2018 (€ 816.757,98) * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica 
Ente (27%)= € 220.524,65; 
 
Anno 2024 
Spese di personale 2018 (€ 816.757,98) * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica 
Ente (28%)= € 228.692,23; 
 
Anno 2025 
Spese di personale 2018 (€ 816.757,98) * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica 
Ente (28%)= € 228.692,23; 

 
 
 
Nella pagina seguente si riporta la tabella con i valori relativi alla capacità assunzionali dell’Ente. 
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COMUNE DI LALLIO
POPOLAZIONE 4154
FASCIA d
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27,20%
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31,20%

Fascia Popolazione Tabella 1 (Valore 
soglia più basso)

Tabella 3 (Valore 
soglia più alto)

a 0-999 29,50% 33,50%
b 1000-1999 28,60% 32,60%
c 2000-2999 27,60% 31,60%
d 3000-4999 27,20% 31,20%
e 5000-9999 26,90% 30,90%
f 10000-59999 27,00% 31,00%
g 60000-249999 27,60% 31,60%
h 250000-14999999 28,80% 32,80%
i 1500000> 25,30% 29,30%

SPESA DI PERSONALE RENDICONTO ANNO 2021 711.260,68            

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2019 3.129.677,35                        

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2020 3.593.200,88                        

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2021 3.184.147,93                        

FCDE PREVISIONE ASSESTATA ANNO 2021 48.658,49               
21,86%

IMPORTI RIFERIM. D.P.C.M.

711.260,68            
885.001,93            
173.741,25            

Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024
a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%
d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00%
e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%
f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%
g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%
h 250000-14999999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%
i 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

VALORI RIFERIM. D.P.C.M.
816.757,98            

27,00%
220.524,65            

746.674,57          
70.083,41-               DEVE ESSERE INFERIORE ALLA "CAPACITA' ASSUNZIONALE" ANNO 2023

885.001,93          
138.327,36-            DEVE ESSERE < O = A 0

(*) La spesa di personale dell'anno, comprensiva della capacità assunz. non può superare l'incremento annuo consentito e la spesa max art. 4, c. 1

VALORI RIFERIMENTO 
D.P.C.M.

816.757,98            
28,00%

228.692,23            

777.918,61          
38.839,37-               DEVE ESSERE INFERIORE ALLA "CAPACITA' ASSUNZIONALE" ANNO 2024

885.001,93          
107.083,32-            DEVE ESSERE < O = A 0

(*) La spesa di personale dell'anno, comprensiva della capacità assunz. non può superare l'incremento annuo consentito e la spesa max art. 4, c. 1

IMPEGNATO COMPETENZA 2018 2021
PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE 

ANNO 2023
PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2024

Macroaggregato 1.01 816.757,98        667.527,67          676.795,57                                            708.039,61                                                                   
C. F. U1.03.02.12.001
C. F. U1.03.02.12.002
C. F. U1.03.02.12.003
C. F. U1.03.02.12.999
Segretrario Comunale in Convenzione-quota a 
carico del Comune di Lallio (Art. 3 Decreto 
Ministero dell' Interno 21.10.2020) 43.733,01            69.879,00                                               69.879,00                                                                     
TOTALE 816.757,98        711.260,68          746.674,57                                            777.918,61                                                                   

Art. 5, comma 1% DI INCREMENTO ANNO 2024
INCREMENTO ANNUO 2024 (CAPACITA' ASSUNZIONALE)

Controllo limite (*):

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2024 (spesa personale in servizio + 
spesa nuove assunzioni a tempo indeterminato anno 2024, compreso 
incremento trattamento economico accessorio)

INCREMENTO ANNUO (2024-2018)
SPESA MASSIMA DI PERSONALE
DIFFERENZA 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE
DIFFERENZA 

Anno 2024

Calcolo

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018

Anno 2023

Calcolo

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE
SPESA DI PERSONALE ANNO 2018

3) Raffronto % Ente con valori soglia 
tabelle 1 e 3 

Caso A: 
Comune con % 
al di sotto del 
valore soglia 

più basso 

Calcolo SPESA DI PERSONALE ANNO 2021
Art. 4, comma 2SPESA MASSIMA DI PERSONALE

INCREMENTO MASSIMO

Incremento annuo della spesa di personale fino al 
2024:

Art. 5, comma 1% DI INCREMENTO ANNO 2023
INCREMENTO ANNUO 2023 (CAPACITA' ASSUNZIONALE)

Controllo limite (*):

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 (spesa personale in servizio + 
spesa nuove assunzioni a tempo indeterminato anno 2023, compreso 
incremento trattamento economico accessorio)

INCREMENTO ANNUO (2023-2018)

1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2  

IMPORTI DEFINIZIONI

definizione art. 2, comma 1, lett. a)

3.302.342,05         
definizione art. 2, comma 1, lett. b)

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI
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- ha rispettato il limite di cui all’art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006, come da tabella 
sottostante: per il Comune di Lallio il valore di cui sopra è pari 693.794,61, risultato dalla media 
della spesa sostenuta per il personale per il triennio 2011/2013; 

 
 

 

spesa personale media 
TRIENNIO 2011/2013 2023 2024 2025 

SPESE MACROAGGREGATO 101  676.795,57 708.039,61 708.039,61 

SPESE MACROAGGREGATO 103     

IRAP - MACROAGGREGATO 102  44.144,65 46.148,26 46.148,26 

ALTRE SPESE: AMBITO DALMINE PER SERV.SOCIALI  10.000,00 10.000,00 10.000,00 

ALTRE SPESE: AMBITO DALMINE PER BIBLIOTECA  1.000,00 1.000,00 1.000,00 

ALTRE SPESE: CONVENZIONE SEGRETARIO  69.879,00 69.879,00 69.879,00 

trasf.ad altri Enti pubblici per utilizzo graduatorie        

 873.977,98 801.819,22 835.066,87 835.066,87 

     

(-) componenti escluse -                       180.183,37  - 160.353,81  - 171.222,32  - 171.222,32  

     

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPESA 693.794,61 641.465,41 663.844,55 663.844,55 

 
 

- ha rispettato gli equilibri di bilancio e i vincoli di finanza pubblica, oltre alle norme rilevanti ai fini 
della possibilità di assumere;  

- non ha personale in soprannumero: considerato che per la consistenza del personale del Comune 
di Lallio in rapporto ai programmi dell’Ente si esclude una situazione di esubero di cui all’art. 33 
del D. lgs. 165/2001 e smi; 

- non si avvale di contratti ex art. 110 D.lgs. 267/2000; 

- la spesa annuale complessiva, prevista nel triennio 2023/2025 e da sostenere nell’anno 2023 per 
il lavoro flessibile, è inferiore alla spesa media sostenuta per lavoro flessibile nel triennio 
2007/2009 che ammonta ad Euro 5.629,58; 

- Sono, inoltre, stati acquisiti il parere di regolarità tecnica reso dal Responsabile del Servizio 
interessato ed il parere di regolarità contabile reso del Responsabile del Servizio finanziario, 
nonché, il parere reso dall’Organo di revisione in data 18.05.2023 conservato agli atti con prot. n. 
4352/2023, con cui è stata accertata la coerenza della programmazione triennale del fabbisogno 
di personale con il principio di contenimento complessivo della spesa di cui all’art. 19, comma 8, 
della legge n. 448/2001 e dell’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006. 

 
 
 
 
 

142



 
 

 

 

 

 
EXTRADOTAZIONE ORGANICA:  
personale dipendente di altri comuni ai sensi dell’art. 1 comma 557, legge 311/2004 e art. 53 del D.Lgs. 
165/2001 (lavoro flessibile) - 
n. 1 Istruttore Contabile – categoria D6 per n. 10 ore lavorative settimanali 16/01/2023 al 14/04/2023 (part-
time al 27,78%); 
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Personale del Comune di Lallio suddiviso per Settori 

 
 
 
SETTORE 1- SEGRETERIA AFFARI GENERALI SERVIZI SOCIALI/ALLA PERSONA 
 
 
 

PERSONALE CATEGORIA 

1 Responsabile dell’Settore Specialista in attività 
amministrative  E.Q. 

D5 

Ufficio Segreteria  

1 Esecutore Amministrativo B8 

1 Istruttore amministrativo C5 

1 Specialista in attività amministrative D3 

Uffici demografici  

1 Collaboratore professionale B4- p.time 24 ore (posto che verrà 
eliminato a seguito di progressione 

verticale) 

2 Istruttore Amministrativo C1 – vacanti 

Servizi sociali  

1 Specialista in attività amministrative e socio 
assistenziali 

D5 

1 Istruttore in attività amministrative, socio-
assistenziali e culturali 

C5 

Totale personale in servizio 7 presenti + 2 vacanti = 9 

 
 
 
SETTORE 2- ECONOMICO FINANZIARIA PUBBLICITA’ 
 
 
 

PERSONALE CATEGORIA 

1 Responsabile dell’Settore Specialista in attività 
amministrative e finanziarie E.Q. 

D3 

Ufficio ragioneria  

1 Istruttore Amministrativo Contabile C1   

1 Specialista in attività amministrative e contabili D1 – vacante  

 
Totale personale in servizio 

 
2 presenti + 1 vacante = 3 
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SETTORE 3- TECNICO MANUTENTIVO COMMERCIO 
 
 
 

PERSONALE CATEGORIA 

1 Responsabile dell’Settore Specialista in attività 
tecniche E.Q. 

D3 

Ufficio Tecnico  

2 Istruttore Tecnico - Geometra C1 – uno vacante  

  

Operai   

1 Operaio professionale B5 

 
Totale personale in servizio 

 
3 presenti + 1 vacante = 4 

 
 
 
SETTORE 4 - POLIZIA LOCALE – PROTEZIONE CIVILE 
 
 
 

PERSONALE CATEGORIA 

1 Responsabile dell’Settore/Comandante E.Q. 
Specialista in attività di vigilanza della polizia locale 

(Commissario aggiunto)  

D1  

Ufficio Polizia Locale  

1 Agente Polizia Locale C1 – vacante  

Totale personale in servizio 1 presente + 1 vacante = 2 

 
  

145



 
 

 

 

 

 

Sottosezione Formazione del Personale 

 
Premesse e riferimenti normativi 

 

Il Comune di Lallio, nell'ambito della gestione del personale, programma annualmente 

l'attività formativa a favore del proprio personale con lo scopo di garantire 

l'accrescimento e l'aggiornamento professionale dei dipendenti e disporre delle 

competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, 

così come stabilito nel Titolo IV Rapporto di Lavoro, Capo V – Formazione del personale 

(articoli da 54 a 56), del CCNL Funzioni locali sottoscritto il 16 novembre 2022 (da ora solo 

CCNL-2022). 

Per il presente documento si è richiesto “confronto” sindacale, così come stabilito 

dall’articolo, comma 3, lettera i), del CCNL-2022, con comunicazione prot. 4161/2023. 

Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica 

come strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi 

di innovazione. Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione 

professionale del personale e a garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria 

all'assolvimento delle funzioni e dei compiti attribuitigli nell'ambito della struttura. 

La formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la 

valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei 

processi organizzativi e di   lavoro dell’ente. 

Soprattutto negli ultimi anni, la formazione professionale ha assunto una rilevanza 

sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e 

a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide che coinvolgono la pubblica 

amministrazione. 

Le attività formative sono programmate e gestite tenendo conto delle numerose 

disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

 

I principali riferimenti normativi utilizzati nel programmare le attività formative sono: 
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● il D.Lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione 

delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo 

sviluppo professionale dei dipendenti”; 

● gli artt. da 54 a 56 del CCNL-2022, che stabiliscono i principi generali e le finalità 

della formazione; i destinatari e processi della formazione; la pianificazione 

strategica di conoscenze e dei saperi; 

● la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi 

decreti attuativi (in particolare il D.Lgs. 33/2013 e il D.Lgs. 39/2013), che prevedono 

tra i vari adempimenti, (articolo 1 comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera  

c e comma  11) l’obbligo   per  tutte  le  amministrazioni  pubbliche  di  formare  i  

dipendenti  destinati  ad  operare   in settori particolarmente esposti alla corruzione 

garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

- livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree  di  rischio.  In questo 

caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e  i  vari strumenti utilizzati 

per la prevenzione e tematiche settoriali,  in  relazione  al  ruolo  svolto da ciascun 

soggetto  dell’amministrazione. 

• Il  DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di 

comportamento  dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs 30 marzo 

2001, n. 165” ed, in particolare l’articolo 15, comma 5, che recita “Al personale delle 

pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza 

e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 

contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 

sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

● il Regolamento generale sulla protezione dei dati  (UE)  n.  2016/679,  il  quale  

prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 

(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili 

del trattamento; i Sub- responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento e 

il Responsabile Protezione Dati; 
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● il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo  

2005, n. 82, successivamente modificato e integrato  (D.Lgs.  n.  179/2016;  D.Lgs.  

n. 217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” 

prevede che: “1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse  finanziarie  

disponibili, attuano politiche di   reclutamento e formazione del

 personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie  dell’informazione  

e  della  comunicazione,  nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 

assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

1- bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 

transizione alla modalità operativa digitale;” 

● il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo      

unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 

prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di 

vigilanza, controllo, assistenza; 

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e 

procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di 

appartenenza dell’azienda. 

e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 

formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di 

salute e sicurezza del lavoro. …”. 

 

Programma formativo per il triennio 2023/2025 

Il nucleo principale del Piano è rappresentato da interventi formativi di carattere 

trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono 

dipendenti appartenenti a diversi settori/servizi dell’ente, nonché eventualmente il 

personale dei comuni aderenti alle iniziative formative promosse dalla provincia e dalla 

regione. 
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L’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree 

tematiche di seguito riportate. 

I titoli dei singoli interventi formativi previsti sono riportati nell'ambito di ciascuna area 

tematica afferente. 

Per ogni titolo individuato sarà sviluppato la progettazione in dettaglio con 

l'individuazione e definizione dello specifico target, dei singoli moduli, durata, docenze, 

modalità di erogazione. 

Specifiche sezioni del Piano sono inoltre dedicate alla formazione obbligatoria in materia 

di anticorruzione, trasparenza, tutela della privacy, codice di comportamento (generale 

e di ente) e in materia di sicurezza sul lavoro. I fabbisogni formativi in tali ambiti sono stati 

individuati, rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) e dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione (RPP). 

Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la 

formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai 

temi inerenti a: 

-   Anticorruzione, trasparenza e tutela della privacy collegata alla trasparenza 

amministrativa; 

-    Codice di comportamento “generale” e specifico di ente; 

-  GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

-    CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale; 

-   Sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Il presente Piano della formazione non contiene la cosiddetta formazione specialistica e 

cioè l’aggiornamento in materie specifiche per effetto di nuove disposizioni normative o 

di novità     di carattere tecnologico o ancora per effetto dell’acquisto di nuovi software 

o procedure informatiche 

Si cercherà in ogni caso di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a 

carattere trasversale e le iniziative di formazione specialistiche realizzate presso i singoli 

settori, anche attraverso la rete dei referenti della formazione. 

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del 

triennio di riferimento, a fronte di specifiche esigenze formative non attualmente 

prevedibili. 
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Modalità e regole di erogazione della formazione 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a 

modalità di erogazione differenti: 

1. Formazione in aula, presso locali messi a disposizione dall’ente; 

2. Formazione in presenza a convegno (presso sedi indicate dal soggetto 

organizzatore); 

3. Formazione in modalità webinar (in diretta o registrato). 

 

Si dà atto che nel bilancio di previsione anno 2023 sono stati previsti i seguenti capitoli di 

spesa dedicati alla formazione: 

- Capitolo 180 - spese per la formazione, qualificazione e perfezionamento del 

personale - € 1.100,00 

- capitolo 571 – spese per formazione personale ufficio tecnico - € 300,00 

- capitolo 785 –spese per materiale di formazione personale operativo polizia 

locale - € 500,00 

- capitolo 808 - spese di formazione per personale polizia locale - € 500,00. 

 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a 

tutti i dipendenti (compreso il personale in distacco sindacale) eque opportunità di 

partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione 

relativamente ai vari corsi programmati. 

 

Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, 

recedere dalla propria decisione se non per seri e fondati motivi che il dirigente deve 

confermare, autorizzando la rinuncia. 

 

Per ogni corso di formazione realizzato, si procederà al monitoraggio in itinere ed ex post 

e laddove previsto alla valutazione dell'apprendimento. 

 

CORSI OBBLIGATORI: 

- Sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- Prevenzione alla corruzione; 
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CORSO FACOLTATIVO (Argomenti Trasversali): 

- Corso IDM - Percorsi Formativi Mente Locale per dipendenti e amministratori; 

- Eventuali ulteriori corsi potranno essere concordati in conferenza dei 

responsabili; 

- Corsi ASMEL (Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli enti 

locali) 

- Corsi IFEL (Istituto per la finanza e l’economica locale) 

- Corsi ITACA (Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la 

compatibilità ambientale) 

- Corsi Halley (gestore dei programmi informatici in uso nel Comune di Lallio) 

- Corsi ANUSCA (Associazione Nazionale degli Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe) 

- Corsi promossi dalla CUC di Brescia 

- Corsi promossi dalla Prefettura di Milano (Progetto di formazione continua) 

 

4. Formazione personale neo-assunto 

Durante il primo anno di lavoro presso questo ente - compresi i sei mesi del periodo di 

prova - saranno organizzati interventi formativi mirati a fornire i principali riferimenti di 

base per chi inizia a prestare la propria attività nell’ente locale. 

I moduli formativi, sotto riportati in modo indicativo e non esaustivo, riguarderanno le 

seguenti materie: 

- utilizzo dei principali applicativi informatici in uso nell’ente (compreso protocollo 

e PEC); 

-  norme di base sul Testo Unico Enti Locali (D.Lgs. 267/2000); Testo unico del 

Pubblico Impiego (D.Lgs. 165/2001);  

- Nuovo Codice dei Contratti (di imminente applicazione); 

- Prevenzione della corruzione; trasparenza e accesso agli atti;  

- Codice di Comportamento generale e dell’Ente;  

- Le sanzioni disciplinari; l’Ufficio procedimenti disciplinari e il collegamento tra 

codice di comportamento e procedimenti disciplinari. 
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Sottosezione di programmazione Piano Triennale di Razionalizzazione  

delle Spese di Funzionamento 

 

La Legge Finanziaria 2008 ha stabilito per le Amministrazioni Pubbliche un quadro di 

pianificazione per l’utilizzo e la razionalizzazione delle dotazioni strumentali e dei veicoli. 

In particolare, l’art. 2 comma 594 della Legge n. 244/2007, prescrive l’adozione di piani 

triennali in cui vengano individuate le misure per migliorare e razionalizzare l’utilizzo di 

varie tipologie di beni e di mezzi dei quali fruisce l’ente locale. 

Prendendo atto del fatto che con sentenza della Corte Costituzionale n. 297/2009 le 

anzidette disposizioni sono state dichiarate incostituzionali a seguito di giudizio di 

legittimità promosso dalla Regione Veneto, si ritiene comunque di poter considerare i 

principi desumibili dalle disposizioni richiamate, ispirati al contenimento della spesa 

pubblica, come attualmente validi, pur nel rispetto dell’autonomia finanziaria delle 

regioni ed enti locali. 

 

La relazione redatta dal Comune di Lallio è strutturata in tre parti: la prima – vd. lett. a) 

del comma 594 - si riferisce alle dotazioni strumentali che corredano le stazioni di lavoro 

nell’automazione d’ufficio (fotocopiatrici, computer, periferiche, stampanti, fax, telefonia 

fissa e mobile) la seconda – vd. lett. b) del comma 594 - si riferisce al parco automezzi 

dell’Ente, mentre la terza si riferisce ai beni immobili a uso abitativo e di servizio, con 

esclusione dei beni infrastrutturali. 

Nella analisi viene dapprima osservata la situazione in essere, lo stato di fatto sia in 

termini di dotazione in possesso dell’Ente che di criteri di utilizzo applicati e di 

organizzazione già attuata ai fini del contenimento della spesa.  

Di seguito vengono illustrati gli interventi previsti nel triennio e finalizzati ad ottimizzare 

l’utilizzo, sia dal punto di vista economico che funzionale. 

 

PARTE I - DOTAZIONI STRUMENTALI 

 

La gestione delle dotazioni strumentali è nella quasi totalità gestito in forma centralizzata 

dal CED (Settore Segreteria/AA.GG./Servizi Sociali/Alla Persona) sia dal punto di vista della 

programmazione degli acquisti e della loro manutenzione, che per quanto riguarda i 
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materiali di consumo necessari al funzionamento (toner ed altri consumabili) Per 

“dotazioni strumentali” si intendono: 

a) Postazioni di lavoro (server, infrastruttura di rete, computer, stampanti, 

scanner e fax; parte hardware, software e materiale di consumo) 

b) fotocopiatrici (e materiale di consumo) 

c) telefonia mobile 

d) telefonia fissa 

e) connettività Internet e posta elettronica 

Gli uffici comunali hanno in dotazione tutte le attrezzature strumentali necessarie a 

svolgere i propri compiti istituzionali sulla base delle richieste avanzate dai singoli settori 

e previa valutazione di coerenza, opportunità e fattibilità da parte dell’ufficio preposto 

all’acquisto CED (Settore Segreteria/AA.GG./Servizi Sociali/Alla Persona). 

 

POSTAZIONI DI LAVORO 

 

Stato di fatto 

Per tutte le dotazioni strumentali informatiche il CED (Settore Segreteria/AA.GG./Servizi 

Sociali/Alla Persona) segue gli acquisti, i contratti di manutenzione hardware e software 

e la fornitura di materiale di consumo. 

I nuovi acquisti vengono effettuati utilizzando  le convenzioni  CONSIP  attive, ove  

possibile,  o modalità diverse attraverso il MEPA o il Sistema Sintel/ARCA della Regione 

Lombardia. 

 

Dotazione apparecchiature attive  

Server                                n.   2 

Personal Computer            n. 22 

PC Portatili                        n.   7 

Scanner                              n.   3 

Fax                                 n.   1 

Stampanti multifunzione   n.  9 

Stampanti Laser A4 BN    n. 8 
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Programmazione 

Nel corso del 2023 non sono attualmente previste sostituzioni di personal computer; i 

client sono comunque da considerarsi al termine della loro vita utile e pertanto se ne 

dovrà prevedere la sostituzione nel corso del triennio, in base alle necessità contingenti 

ed alle disponibilità di bilancio. 

 

STAMPANTI MULTIFUNZIONE 

 

Stato di fatto 

Le stampanti multifunzione sono gestite dal Servizio CED (Settore 

Segreteria/AA.GG./Servizi Sociali/Alla Persona). 

Le stampanti multifunzione presenti nell’Ente sono 4 a colori A3/A4 (delle quali una in 

Biblioteca) e 4 A3/A4 in Bianco e nero, prese a noleggio attraverso convenzione CONSIP, 

in modo da ottimizzarne la gestione ed i costi di manutenzione. 

 

Programmazione 

Le stampanti multifunzione sono gestite dal Settore Segreteria/AA.GG./Servizi Sociali/Alla 

Persona 

Non sono previsti interventi se non la manutenzione ordinaria delle stesse attraverso la 

convenzione CONSIP stipulata, della durata di anni 2. 

Le stampanti Laser A4 BN sono di proprietà dell’Ente e verranno mantenute fino al 

termine del loro ciclo di vita; non è prevista la sostituzione in quanto il carico di lavoro 

verrà dirottato interamente sulle stampanti multifunzione a noleggio. 

 

TELEFONIA MOBILE 

 

Stato di fatto 

Attualmente il contratto di telefonia è in essere con Vodafone Italia S.p.A. con sede in Via 

Jervis 13 – 10015 IVREA (TO), che fornisce attraverso il sistema MEPA di Consip S.p.A. il 

servizio di telefonia mobile ad un prezzo inferiore rispetto a quello di Telecom Italia S.p.A., 

offrendo al contempo il noleggio degli smartphone di ultima generazione protetti da 

154



 
 

 

 

 

assicurazione Kasko unitamente alla navigazione 4G per un traffico massimo di 

1GB/mese. 

Attualmente, la consistenza delle linee mobili Vodafone consiste in quattro SIM dati ed 

in sette SIM dati/voce, mentre la dotazione degli apparati di telefonia mobile aziendali 

consiste in sei smartphone. 

 

Dotazione attuale SIM mobili: 

n. 4 SIM dati sono dedicate alla gestione remota degli impianti termici dell’Ente 

n. 11 SIM dati sono dedicate alla gestione remota degli impianti della ZTL dell’Ente 

n. 2 SIM sono in uso alla Polizia Locale e vengono utilizzate dagli agenti in servizio (non 

essendo l’Ente dotato di centrale operativa radiomobile) 

n. 1 SIM in dotazione al personale in Servizio Presso il Centro per la Terza Età 

n. 1 SIM in dotazione all’ operaio del Settore Tecnico-Manutentivo 

n. 1 SIM in dotazione al Responsabile del Settore Segreteria/AA.GG./Servizi Sociali/Alla 

Persona 

n. 1 SIM in dotazione all’Ufficiale d’Anagrafe 

n. 1 SIM in dotazione all’Ufficio Tecnico. 

Non sono assegnate SIM ad Amministratori Comunali ed al Segretario Comunale. 

 

Programmazione 

Nel corso del triennio 2023-2025 continueranno le attività di monitoraggio dei consumi 

e valutate eventuali disdette o attivazioni di nuove convenzioni attraverso il mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione o altri strumenti di approvvigionamento 

(MEPA/Sintel). 

 

TELEFONIA FISSA 

 

Stato di fatto 

Tutta la fonia fissa del Municipio è gestita a mezzo VoIP con l’operatore Irideos Spa (ex 

BigTLC), fornitore della connettività in fibra ottica, a mezzo di 6 linee dedicate alla fonia 

unitamente alla connettività Internet. 
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Unica eccezione è linea telefonica del Fax, che è stata mantenuta su linea ISDN (con 

operatore Telecom Italia Spa) per garantire un’alternativa in caso di blackout del servizio 

di connettività in fibra ottica. 

La fonia fissa della biblioteca è fornita dalla ditta Planetel srl con affidamento attraverso 

il sistema Sintel. 

 

Programmazione 

Nel corso del triennio 2023-2025 continueranno le attività di monitoraggio dei consumi 

e valutate eventuali disdette o attivazioni di nuove convenzioni attraverso il mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione. 

 

CONNETTIVITA’ INTERNET E POSTA ELETTRONICA 

 

Stato di fatto 

Il contratto di connettività è attualmente in essere con Irideos SpA su fibra ottica, la 

navigazione internet dai computer della rete comunale è protetta da un sistema firewall 

(basato su un prodotto che utilizza un kernel FreeBSD) al fine di evitare intrusioni nel 

sistema informatico dall’esterno. 

La posta elettronica viene gestita attraverso un mail server dedicato interno all’Ente; 

l’attivazione di questo server ha consentito al comune di gestire in modo autonomo la 

propria posta elettronica eliminando i costi relativi alla gestione delle caselle e-mail da 

parte di terzi. 

La posta elettronica dell’Ente è consultabile da parte degli utenti attivi da qualsiasi 

locazione a mezzo di un efficiente servizio di WebMail (Kerioconnect). Nel corso dell’anno 

2023 è stato aggiornato il sistema antispam per far fronte ad una serie di attacchi al server 

di posta. 

Nel corso del 2020 è stata implementata una piattaforma per la videoconferenza ed il 

sistema di connessione via VPN per lo smart working senza alcun costo a carico dell’Ente 

attualmente mantenuta per eventuali necessità impreviste. 

La connettività Internet della biblioteca è fornita dalla ditta Planetel srl con affidamento 

attraverso il sistema Sintel. 
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Misure previste 

Nel corso del triennio 2023-2025 continueranno le attività di monitoraggio dei consumi 

e valutate eventuali disdette o attivazioni di nuove convenzioni attraverso il mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione. Verranno anche monitorate le esigenze in 

termini di banda disponibile in relazione alle necessità operative dell’Ente. Al fine di 

garantire un buon livello di sicurezza si garantirà l’aggiornamento costante del software 

utilizzato per la gestione della posta elettronica e del firewall. 

 

 

PARTE II – VEICOLI DI SERVIZIO 

 

Stato di fatto 

I veicoli a disposizione dell’Ente sono i seguenti: 

- Autocarro IVECO targa FC166FW con alimentazione a gasolio, con cassone 

ribaltabile, in dotazione al personale addetto alla manutenzione e pulizia strade 

piazze 

e manutenzioni varie sul territorio comunale, ed agli immobili comunali (escluso dai limiti 

imposti dall’art 6, comma 14 della L. 122/2010); 

- Autoveicolo FIAT Panda con alimentazione Ibrida (benzina ed elettrica) in dotazione 

alla Polizia Locale con livrea e dotazioni in linea con la normativa regionale vigente 

in termine di veicoli di Polizia Locale (escluso dai limiti imposti dall’art 6, comma 14 

della L. 122/2010). 

- FIAT PUNTO targa FC 625FS in uso all’ AUSER di Lallio per i servizi di competenza 

(Escluso dai limiti imposti dall’art 6, comma 14 della L. 122/2010 con D.G.C. n° 148 

del 28/11/2011). 

- FIAT DOBLÒ targa DT 168VE in uso all’ AUSER di Lallio per i servizi di competenza e 

ad uso dei dipendenti comunali per esigenze correlate al proprio servizio (Escluso 

dai limiti imposti dall’art 6, comma 14 della L. 122/2010 con D.G.C. n° 148 del 

28/11/2011). 

- Motocarro Ape50 in dotazione al personale addetto alla manutenzione e pulizia 

strade (escluso dai limiti imposti dall’art 6, comma 14 della L. 122/2010), stante le 
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condizioni, nel corso dell’anno 2023 si valuterà la dismissione del mezzo. L’utilizzo 

delle stesse si limita esclusivamente a compiti istituzionali e di servizio. 

 

Misure previste 

L’Amministrazione ritiene, per motivi di convenienza economica di dismettere 

eventualmente il motocarro Ape50 e di non ridurre ulteriormente il numero di automezzi 

utilizzati ma solamente, per quanto possibile, di razionalizzarne l’uso. E’ evidente che già 

allo stato attuale la razionalizzazione è massima e non ulteriormente migliorabile; misure 

alternative non sono individuabili. 

 

 

PARTE III – BENI IMMOBILI A USO ABITATIVO E DI SERVIZIO 

 

Stato di fatto 

I beni immobili ad uso istituzionale o di servizio di proprietà del Comune di Lallio, con 

esclusione dei beni Infrastrutturali e demaniali per destinazione (strade parcheggi, verde 

e parchi pubblici), sono i seguenti: 

 

- Sede municipale in via S. Bernardino 16 

- Polo scolastico: scuole elementari (via Locatelli n. 9) e medie di Lallio (Via XXIV 

Maggio n. 2) con annessa palestra e magazzini 

- Ex edificio della sede municipale in via S. Bernardino 11, con box per automezzi e 

materiali comunali, immobile nel quale trovano allocazione: 

o la biblioteca  

o locali vari per associazioni di volontariato 

o ambulatorio medico 

o Locale C.R.I. 

o centro sociale terza età (sala polivalente, sala relax, palestrina e locali accessori) 

o sala dedicata al laboratorio di informatica 

o ex sala consigliare 

o parte dell’archivio comunale 

- Centro Sportivo di via Deledda – Baschenis in concessione a locale società sportiva 
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- Centro Bocce in via Deledda, in concessione a locale associazione 

- edificio ex consultorio di via S. Bernardino 

- alloggi di edilizia residenziale pubblica in via S. Bernardino. 7 (n. 6) assegnati in 

locazione 

- alloggi di edilizia residenziale pubblica in via Rota, 8 (n. 10 + sala condominiale) 

assegnati in locazione 

- alloggi di edilizia residenziale pubblica in via Rota 12 (n. 2) assegnati in locazione 

- alloggi di edilizia residenziale pubblica in via S. Carlo 1 (n. 9) assegnati in locazione 

- uffici in via Licini Cacciaguerra 8 (n°3) utilizzati direttamente dall’Ente 

- alloggi di proprietà comunale in via Licini Cacciaguerra 14 (2 appartamenti e 3 box) 

non attualmente assegnati 

- un magazzino comunale in Via Morletta 

- un immobile in Via Vaglietta quale ulteriore magazzino comunale (in zona a 

destinazione artigianale). 

 

Misure previste 

La gestione degli immobili comunali, in base alla loro importanza strategica e all’ordine di 

priorità, è improntata alla massima razionalizzazione delle risorse disponibili, senza 

tralasciare gli interventi necessari a mantenere in efficienza ed in buono stato gli impianti 

e le dotazioni in essi presenti. Periodicamente il Settore di competenza valuta le soluzioni 

più opportune per rendere economicamente più efficienti tutti i processi legati alla 

gestione degli stessi. 
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Sottosezione Piano delle Azioni Positive 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2023/2025 EX ART. 48 D.LGS. N. 198/2006 

“CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA’ TRA UOMO E DONNA” 

 

Premessa: 

Il presente Piano delle Azioni Positive costituisce uno strumento semplice ed operativo 

per l’applicazione concreta delle pari opportunità, con riguardo alla realtà ed alle 

dimensioni dell’Ente. E’ comunque opportuno rilevare che il Comune di LALLIO è 

caratterizzato da una forte presenza femminile, desumibile dal prospetto di seguito 

riportato che fotografa la situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo 

indeterminato: 

 

Totale dipendenti in servizio alla data odierna a tempo indeterminato: n. 13, di cui 7 

donne e 6 uomini 

 

Lavoratori 
Area E.Q. 

(ex Cat. D) 

Area Istruttori 

(ex Cat. C) 

Area Operatori 

(ex Cat. B) 
Totale 

Donne 2 
3 

 

2 

(1 Part-Time) 
7 

Uomini 4 1 1 6 
Totale 6 4 3 13 

 

E’ altresì opportuno evidenziare che, a livello direttivo, la situazione attuale è così 

rappresentata: 

Segretario Comunale: 1 donna; 

Dirigenti:   // ; 

Area E.Q. (ex Istruttore Direttivo cat. D): 6 (4 uomini con posizione organizzativa – 2 

donne senza posizione organizzativa) 

Si evidenzia, altresì, che da tempo nell’Ente vengono poste in essere azioni che 

garantiscono pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, 

tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia. 
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Il presente Piano, in ogni caso, costituisce oltre ad adempimento di obbligo normativo, 

anche uno strumento finalizzato ad armonizzare la propria attività al perseguimento e 

all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

 

Obiettivi: 

Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del 

triennio sono: 

garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 

non vi sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 

donne; 

promuovere, in modo paritario, opportunità di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici 

stesse in seno alla famiglia; 

facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio; 

promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 

Azioni Positive: 

 

Bandi Di Selezione Del Personale 

Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale, sarà garantita la tutela delle pari 

opportunità tra 

uomini e donne e non sarà fatta alcuna discriminazione nei confronti delle donne. 

Commissioni Di Concorso 

In tutte le commissioni esaminatrici delle selezioni, sarà assicurata la presenza di una 

donna. 

Progressione Di Carriera 

Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione di carriera, 

nonché ai livelli di responsabilità e di direzione. 
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Formazione 

Il Comune favorirà la formazione e l’aggiornamento del personale, senza discriminazioni 

tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi 

attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori. 

A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, anche 

e-learning. Sarà garantita la pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori e, ove possibile, 

saranno adottate modalità organizzative atte a favorire la partecipazione delle lavoratrici, 

consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare. 

Il Comune favorirà il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di 

maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata 

dovuta ad esigenze familiari, sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di 

Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di 

apposite iniziative formative per colmare eventuali lacune. 

Flessibilita’ Di Orario 

E’ già in vigore un orario flessibile, utile a facilitare specifiche situazioni di disagio. 

Particolari necessità di tipo familiare o personale saranno valutate e risolte nel rispetto 

dell’equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti. 

Dopo l’entrata in vigore del D.Lgs. 80/2015 si intende regolamentare la fruizione ad ore 

del congedo parentale. 

Part-Time 

Il Comune, compatibilmente con le proprie esigenze organizzative e con i regolamenti in 

vigore, assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di 

part-time inoltrate dai dipendenti. 

Durata - Pubblicazione - Diffusione 

Il presente Piano ha durata triennale, con decorrenza dalla data di esecutività del 

provvedimento deliberativo di adozione. Alla scadenza si procederà ad un adeguato 

aggiornamento, anche in base a eventuali osservazioni o suggerimenti da parte del 

personale dipendente. 

Il Piano viene pubblicato sul sito web dell’Ente nella sezione “Amministrazione 

Trasparente-Atti generali-Atti amministrativi generali” ed in luogo accessibile a tutti i 

dipendenti. 
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Sezione 4. Monitoraggio 

Sebbene tale sezione del PIAO non sia espressamente disposta tra gli obblighi normativi per 

gli enti con un numero di dipendenti inferiore a 50 (cinquanta), il Comune di Lallio nell’ottica 

della massima trasparenza, del miglioramento dei servizi offerti e rapporto ente/cittadini 

prevede che la funzione di monitoraggio sia funzionale alla pianificazione e programmazione 

annuale nonché necessaria per l’erogazione di istituti premianti e la verifica del permanere 

delle condizioni di assenza di fatti corruttivi in genere. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di attività ed Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, co. 

3 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, nella Legge 6 agosto 

2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro della Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione sarà effettuato: 

- secondo le modalità definite dall’ANAC (PNA), relativamente alla sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”. Qui, in particolare, occorre precisare che il monitoraggio circa 

l’applicazione del PTPCT è svolto a cadenza semestrale dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione. Ai fini del monitoraggio, i responsabili di posizione organizzativa (T.P.O.) 

collaborano con il Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono, se 

necessario anche per iscritto, ogni informazione che lo stesso ritenga utile. L’esito del 

monitoraggio, costituisce la base di partenza per la riprogrammazione del prossimo 

PTPCT, e formerà oggetto della relazione annuale del RPCT per l’anno 2023, di cui all’art. 

1, comma 14, della legge n. 190/2012. È di palmare evidenza come tale monitoraggio sia 

propedeutico al successivo aggiornamento dei processi da attenzionare ai fini del 

presente Piano semplificato; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance (OIV) di 

cui all’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di Valutazione, 

ai sensi dell’art. 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 

Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi 

della performance. 
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La sfida da affrontare per il 2023-2025 per il Comune di Lallio sarà quella di proporre altresì 

una metodologia di lavoro che garantisca la semplificazione ed il coordinamento dei tempi 

e delle modalità del monitoraggio. 

Il primo passo è riuscire, pur nella semplificazione data dalla dimensione dell’Ente, a: 

- raccordare le scadenze e fare coincidere quelle facoltative con le obbligatorie; 

- informatizzare nei limiti del possibile le modalità di monitoraggio. 
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